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cinseua foglio contesii 
Un foglio arretrato centosi 


| itoma, 8 Aprile 
BOLLETTINO POLITICO | 


rauze în una prossima soluzione 
13 crisi in Oriente si fanno ogni giorno 
‘bol. Un odierno telegramma da | 
‘susa ci reca lo condizioni pesto dagli 
Liti per deporre le anni: le truppe | 
sandoneranno la Bosnia e l'Er- 
lasciandovi piccole guarni 

presso le quali alcani agenti del- 
-Ll'agheria e della Russia eser- 
sanno una sorveglianza. Inoltre si 
suarentigia delle grandi potenze, 
> della popolazione turca, il 
s20 della proprietà fondiaria dei Vegs 
i finanziarie ed eco- 


mole 


aitre concessio 
generale barone Rodich non avrà 
cartamente una risposa favorevola 
domande esagorate, a queste 
ni impussibili. Le ultime notizie 
‘he il generale Rodich è ritor- 
gato a Ragusa. È probabile che qui at- | 
enderà nuovi ordini dal suo governo, 
" seguito all'andamento infelice delle | 
Rella penisola dei Balcani. 
ia corrente anticlericale in Franci 
srinvua a manifestarsi ; l'Assemblea di 
Mes annullo con 268 voti contro 
zione del signor Chesnelong. È 
bubile che la politica abbia avuto 
tolta parte în questa determinazione 
ieila Camara, Il signor Chesnelong, come 
è noto, è uno dei più audaci paladini 
tella monarchia legittima, © fu egli che 
nell'ottobre del 1873 si recò presso il 
conte di Chambord ad offrirgli. in nome 
dblla destra reazionaria, la corona di 
Francia. 


‘oposta d'ammistia per i delin- 
della Comune ha trovato, come 
to. una fredda accoglienza, nel 
gorerzo non solo, ma nella stessa grando 
oranza repubblicana. Però il go- 
è impegnato in promesse allo 
quali non può venir meno. Leggiano | 
nella Liberté che si conferma la voce 
se 1 governo del maresciallo è disposto 
a una revisione generale dei processi di 
tutti i cordannati chesi trovano prosen- 
temente nella Nuova Caledonia. Il Jorr- 
officso! potrebba, all'indomani stesso 
igetto della proposta d' amnistia, 
re una lista dei condannati, ai 


poi 
qual: .1 capo dello Stato ha accordato la 
grazia. | 


1 maresciallo Mac Mahon non è av- | 
versi a cotesto provredimento, ma egli 
interde mettere come condizione sine 

1 non che i liberati sieno scelti sol- | 
tanto fra i condannati politici che si sono 
particolarmente segnalati pl loro penti 
n.onto e per la loro buona condotta du- 
‘ante il soggiorno nella solonia peni- 
tenziaria. 

Un telegramma dal Cairo annunci 
che il governo del kedivo ha deciso di 
aggiornare per tre mesi îl pagamento 
delle scadenze d'aprile e di maggio. Si 
tenta di giustificare questo provvedimento 
cul fatto cho lo trattative del sig. Pa- 
stre, agente francese, non sono ancora 
riuscito ; si cerca di rendere il provve- 


VA BIA" 


naccoNTO 


;aetano Carlo Chelli 


La sventatella non aveva strillato per 


nulla. Capi finalmente d'essersi messa 
ia un impiccio, e si turbò profondamente 
per non trovare adesso la strada di u- 
scirne. Il brutto agire di quel perfido 
Eugenio , il dolore, il dispetto, i nerci, 
che da ciò eranlo derivati, le avevano 
fatto pordero la testa, a la lingua l’a- 

tradita. Ed ora, como si fa a ri- 
mediarla col cugino Ugo, interessato così 
nell'affare? Ahimè ! la è davvero una 
disperazione, como allo volto si sia poco 


rdo a terra, confusa, tor- 
ia dell'abito 


‘. 

Questi pareva attendere Îa proseguisse, 
ei ossersava intanto quell'imbarazzo da 
cui la fanciulla traeva mille seduzioni 
di più. Ma come il discorso non pros 
guiva, egli pre. a dire: 


(1) La propriotà. letteraria di questo racconto 
vata, 


|® 008! per Roma come per le provincie. 
i 0. 


dimento meno spiacovolo ai creditori col 
dire che sarà tenuto conto per questo 
ritardo dogl'interessi al 7 per cento. Ma 
dal complesso risulta evidenio che la 
tuazione finanziaria dell'Egitto è grave e 
che non a torto il gabinetto Disraeli ha 
pensato di tenersi in disparte nel gran 
lavoro che ora sì fa in Francia e altrove 
per venire in soccorso dell'Egitto. 

A proposito poi delia grande opera- 
zione finanziaria che oggi preoccupa 
l'opinione pubblica in Francia , alcuni 
giornali saggiamente fanno osservare 


ho sarebbe oltremodo imprudente il 
convertire una quistione di finanze în 


que francaise non ubbidisco certo a que. 
sto considerazioni, scrivendo che il mi 
nistero Disraeli ha subito un grave scacco, 
che il tentativo dell'Inghilterra per met- 
ter la mano sull’ Egitto e impadronirai 
della via delle Indie, è fallito; che la 
Francia, potenza mediterranea, ha riso- 
qquistato il posto che la sua politica tra- 
dizionale in Oriente le assegna sulle rive 
del Nilo; che, infine, il vicerè si è in- 
dirizzato alla Francia e non alla Gran 
Bretagna per usciro da’ suoi imbarazzi 
finanziari. 

1 giornali moderati ili cui parliamo 
sperano che il governo francese non si 
associerà alle vedute della République 
francaise @ baderà a dare alla Franci 
degli alleati e non degli avversari 


—_—————__—€_€<_&k 


LA CIRCOLARE 
N, MINISTRO DELLE FINANZE 


Abbiamo ieri pubblicata la circolare 
dell'on. Dapretis ai capi di serrizio del- 
l'amministrazione finanziaria. Essa pro- 
clama principi e saocisco regole che 
nessuno può ragionevolmente respingere. 
Il fonlamento dell’amministrazione 
nanziaria, come di tutte le altre ammi- 
nistrazioni . dov'essere la giustizia. Così 
afferma l'on. ministro; nè i suoi prede- 
cessori hanno mai sostenuto il contrario. 
Crediamo non si trovi esempio, nelle 
storie, d'un governo che abbia dichi 
rato di volere l'ingiusto. L'on. Depretis 
non dice, adunque, cosa nuova, ma dice 
cosa sempre buona a sapersi: e non v'ha 
alcuno clio neghi alle sue parole la do- 
vata lode. 

Tatt'al più si potrebbe chiedero se 
questa solenne dichiarazione d'incontra- 
stati principii fosse necessaria. L'on. De- 
pretis e i suoi colleghi ron immaginano 
certamente che il paeso metta in dubbio 
il loro sincero desiderio di governare e 
amministrare secondo i precetti della 
giustizia. Ciò che si vuole da tutti nel- 
l'amministrazione finanziaria è la stretta 
osservanza della leggo ch'è obbligo im- 
prescindibile così per chi deva pagare 
come per chi è chiamato a riscuotere. 
La circolare dell'onor. ministro svolge 
principalmente l'argomento delle impo- 
sto, Le leggi su questa materia hanno 
dei difetti, e ne hanno puro i regola» 
menti; ma né quella nè questi furono 


__ 


dunque del grosso davvero, & 
tu bai affanni di cuore, la mia povera 
cuginetta 2... Il tuo Eugento è un: gran 
disgraziato — proseguì mezzo serio, 
mezzo scherzando — ma noi lo faremo 
metter giudizio! Fecomi tutto per te 
Ecco il mio braccio e la mia spada da 
cavaliere, ch'è poi una sciabola. Io vesto 
i tuoi colori, mi fo tuo paladino. Spie- 
gami solo per benela cosa, ed Eugenio. 

— Lo lascierai in pace, ora 0 sem- 
pro! — interruppe la fanciulla, ripi- 
gliando tutto il suo sangue freddo. — 
Da te non avrà un mal garbo, mai. 

— Sai cosa c'è? — osservò Ugostiz- 
zito — io non ti capisco punto ! 

Ella fissò l’uffizialo con uno sguardo 
zzabile. Eranvi dentro di strane 
mischianzo: alfenno © sorriso; motteg- 
gio ed invito, provocazione e  supplici 
fra l'occhiata di un angelo, ed insieme 
quella di un demoniotto tentatore. Era 
di quelle occhiate, che fanno scorrere 
un bralichio per tutte l’ossa, © dischi 
tono orizzonti inesplorati di promesse @ 
di piacere. La fisonomia di Ugo ne ri- 
trasse un subito splendore. 

"2°" Si tanto carina, e mi farai com- 
mettere mille pazzie ! — mormorò egli, 
con un filo di voce; ma con nervosa ed 
energica vivacità. 


SES tu sei un temerario, da faggirsi 


sempro 1 — esclamò Adele di ripicco. 
tu non mi foggirai 
. Vo' che tu cacci 0] 


Non ti 
i affanno 
pensiero, fanciulla mia !... E so 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dal partito che 
era al potere, e continuamente s'è cer- 
cato il mezzo di renderli migliori nel- 

terosso dei contribuenti e della pub- 
blica finanza; giacché l'interesse dei con- 
tribuenti non sì può disgiungere da quello 
dell'erario, e formano, in fondo, un solo 
interesse 

Ma la questione fu sempre di vedore 
so nella riforma delle leggi per lo im- 
poste fossa possibile di procedera con la 
sollecitudine e suvratutto con i criteri 
invocati dalla sinistra. Ora a questo pro- 
posito l'on. Depretis fa una confessione 
tanto preziosa per noi quanto inaspet- 
tata: « Io esigo, scrive l'on. ministro, 
« l'esatta ossersanza dell'attuale sistema 
< delle imposte, © nell'interesse dell'era. 
< rio, di cai non si hapno minimamente 
« a sminuire lo entrato necessarie, 1 
« mantenere l'onore ® Ja saluto dello 
« Stato, & nell'interesse stasso della ri- 
« forma tributaria che io intendo di 
< gradualmente promuovere, fondandomi 
« sull'esperienza © sull’ osserrazione 
« dei fatti. » 

E per verità, soltanto l’esperionza e 
{e l'osservazione dei fatti valgono a con- 
sigliaro le utili riformo ; © il ministero 
che lealmenta lo riconosce, rende omag- 
gio a coloro che fin qui domandarono 
che all'esperienza e all'osservazione si 
lasciasse il tempo necessario, e_ l’opera 
del governo non fossa resa più mala 
gavole dall'incoraggiamento che la re 
sistenza a quello leggi potova ricevere 
dall'opposizione della sinistra. Per noi, 
ripetiamo, è un gran conforto che l'o- 
norevole ministro delle finanze venga a 
dira a' suoi amici della sinistra : lo leggi 
alle quali negasto îl vostro voto, non 
solamente vanno eseguite, ma non si po- 
nno mutare, nò render migl 
non dopo che avremo conosciuto i frutti 
dell'esperienza e dell'osservaziono dei 
fatti. Questo linguaggio approviamo al- 
tamente. Il nuovo gabinatto nell’applica- 
zione delle leggi finanziarie non avrà 
da superare gli ostacoli che tante volte 
attraversarono la via agii antichi mini- 
stri ; anzi potrà fare assegnamento sul- 
l'appoggio do'suoi stessi avversari pol 
tici. E se questi, in mezzo a spino e 
triboli e difficoltà d'ogni fatta, riuscirono 
a rialzara il credito dello Stato e a_ri- 
stabilire la bilancia delle entrato e delle 
spese, al nuovo ministero tornerà ben 
più facile il mantenere @ l'accrescere 
quella relativa prosperità delle finanze 
a cui siamo pervenuti con tanta fatica. 
E l'on. Depretis non ci pare disposto a 
compromettere il presente e l'avvenire, 
come probabilmente avverrebhe se nello 
riforme tributarie si tralasciassero lo cau- 


telo cne, indipendentemente dallo opi- | 


nioni e dalle passioni dei partiti, abbiamo 
sempre riputate indispensabili în un af- 
fare di tenta importanza. 

Questa è , a nostro avviso, la parte 


più notevole della circolare. Quanto al 


| rimanente, serebbo superlino l'ntrare 


| __———__= 


| quell'altro ha Je lune attraverso, le porti 
lontano un milione di miglia. Noi siamo 
| giovani, e vogliamo vivere in giubilo. 
Credimi: bisogna sfruttare a tewpo i bo- 
gli anni della vita, se non si vogliono 
piangera di poi. Oh, tu sei belle, come 
era 

| nata ! 

| — zitto! — ella interruppe. Ma la 
loro passeggiata ricominciò, © non 
dirsi quanta grazia donassero al quadro 
quelle due figure raggianti di bellezza 
e di gioventù. 


v 
Eppure l’Adele non era tutto quello 


civettuola , capricciosa e 
vana, più por irriflessione e sventatezza, 
che per vizio e cattiveria. Aveva mille 
difotti; ma in fondo era onesta e buona, 
ed a guardarla per bene, lo sue mara: 
chelle si risolvovano în leggerezzo senza 
conseguenze. Le maggiori e più perico- 
lose temerità del suo carattere, nasco- 
vano spesso da ingenuità infantile. So- 
lamento, ella era volubile, portata al 
abbandonarsi ad un primo impulso, a 
patto che ciò lo recesso un piacere. 

In lei era penetrata la scintilla di un 


spettare. E: 


sempre e non tarda 


tiva istintivament 


urora di questa splendida matti- | nabi 


a | cavano le recidivi 


affetto vero e durevole. Spesse volte 
l'immagine di Eugenio aveva impallidito 
nel suo cuore; ma vi era rimasta pur 
a riprendere il 
suo posto, ch'era il primo. Adele lo sen- 

"i : Eugenio aveva preso 


in un gran numero di considerazioni. Il 
governo e i contribuenti hanno dovori 
reciproci ; ed è mestieri applicare la 
legga imparzialmente , senza che alcuno 
abbia modo di sottrarvisi. Sono del pari 
iasimeroli l'eccesso della fiscalità © la 
rilassstezza. Auguriamo di cuore all'ono- 
revole Depretis che raggiunga lo scopo 
-cennato nella sua circolare, ch'è quello 
di riscuotere ciò ch' è dovuto allo Stato 
senza sottoporre i contribuenti ad inutili 
molestie. Ma sarebbe ingiusto il sup- 
porre che in Italia vi siano stati mini- 
stri i quali abbiano stimato lecito di ri- 
scuotere anche ciò che non ora dovuto. 
1 rimedi contro i possibili abusi degli 
agenti sono stabiliti per legge, nò in 
passato il governo avrebbe potuto, an- 
che volendo, impedire aî contribuenti 
di giovarsone. Importa, però, che non 
‘gano illusioni @ che le parole della 
circolare siano interpretato secomlo il 
loro vero senso dagl 


Comunque sia, il ministero 
dalia circolari dovrà essere giudicato dalle 
ope 

chè queste, 


per ciò che riguarda l'’ono- 


revole ministro delle finanze, rispondano | 


alle promesse. 


L'AZIONE DELLE POTENZE IN EGITTO 

La Nene Freie Presso del 6 si oceupa 
dell'intorvento dello potenzo nello quistioni 
iuterno dell’ Egitto o ritieno che l'ostilità 
dimostrata reccatemento verso l'Inghilterra 
sia opera della Russia, l'ambasciatora russo 
avrelibo invitato il governo franceso ad in- 
terveniro in Egitto, a soccorrere nei auoi 
bisogni il kedivo e sotto l'iniluenza del si 
gnor di Orlof, la Francia © l'Italia (?) 
sarebboro unite per una condotta comuno. 
L'Italia, socondo la Freie Presse, seguo al 


se Cairo interessi proprii o non vuole che il 


kedivo si trovi sotto la tutela ingleso. Ci 
però non altererebbe la situazione, ma la 
comparsa della Russia, per quantosi vogl 
trovarlo naturale, avreli 


robbo l'Inghilterra pure sul terreno proprio. 
Mentro vedi 
nanzi la Franci 


non possiamo a meno di 
supporro cho questo avvicinamento 
una futura alleanza dei duo Stati, ed alza 
in parto la tela cho cela ai nostri sguardi 
l'epoca avveniri 

Crediamo che un giorno si ricorderanno 
i consigli dati dal principe Orloff al du 
Dicazes sullo finanze egiziano; l'amicizia 


russo-francese al pari che il regno dello crar 


Alessandro IL apparterrà alla storia. 


—__——_—_—_—_—+—_ __& 
LE TRATTATIVE CON GL'INSORTI 


Un telegramma da Castelnuovo 5 alla 
Nevo Freio Prosso, reca: 

Sono qui arrivati il console russo Yonin, 
i consoli russi. Parcavich e Lazarevich, non: 
chò disci corrispondenti di giornali. Questa 
sera avranno luogo lo conferenze fra il 
neralo Rodich ed i capi degl'insorti Panlo- 
viel, Zimonich o Sotschitza. 

— Vonti garibaldini espulsi dal Monte- 
| negro sono partiti col vapore dal Lloyd per 
Triesto. 

L'approvvigionamento di N 


sich o di 
—_____———— 


nella sua vita una decisa influenza e 
l'avrebbe mantenuta per sempre. 

Ma Eugenio aveva duo difetti : era 
geloso ed impaziente. Non era punto 
l'uomo atto ad educare un simile ca- 
rattero. Troppo entusiasta ed impressio- 
per condonare un certo genere 
di peccati, questi lo gettavano in furori, 
che non rimediavano a nulla e provo- 


E ne veniva da ciò una lotta, di cui 
rinnuovavano continuamente gli episodi, 
Ja quale, anzi, non aveva tregue decise, 


terno rianimarsi. La corda si faceva 
sempre più tesa : un nulla poteva strap- 


che Ja sua condotta potrebbe far so- | parla. 


L'uficialetto Ugo comparve. 

Comparve in un momento di grandi 
tenerezze, quali avvenivano dopo un pe- 
riodo di aspri dispetti. Allora i due a 
manti «i volevano proprio bene, ed A- 
dele appariva ad Eugenio come tutta 
ravvolta in una fantastica atmosfera d'i- 
dealità. 

Erano i punti luminosi del quadro dol 
loro affetto, così avvicendato di chiaro- 
scuri. Ma insieme, anzi per logica con- 
seguenza, erano anche ! punti a cui ba- 
stava un alito leggioro per venire di 
nuovo ofuscati. Cuando l'eccesso dell’a- 
dorazione dissipa i sospetti e li cuopre 
di cieca fiducia, l'animo è più disposto 
a violente reazioni, per un nonnulla che 
rinfreschi la memoria o rianimi una 
sembianta del passato. 


1 ma fin d'ora è da far voti affin- | 


bo un' importanza 
straordinaria. La Russia, se i nostri tele- 
grammi di Parigi si confermano, attacche- 
10 che la Russia spingo in- 


fette 


e che stancava i due campioni nell'e- 


'AROGA, vin 
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oransko vonne effettuato dal larone Ro- 
dich © dal principe di Montenegro. Il Gla» 
Czernagora ellerma cho gl' insorti reapin- 
guranno le concessioni ture von 
forenzo chiederanno l'antonomi 
govina © dolla Bosaia 


LvAgenzia telegrafica rissa nota pel pese 
simismo dello suo notizia. pubblica il so- 
guonte telegramma a l’iotroburgo, 1, che 
riferiamo con riserva 


Malgrado la conelusione dell'armistizio la 
situnzione nello provincie insorto è piuttosto 
peggiorata cho migliorata. La Porta è i 
è lascia cho i gabinetti europoi în 
tutti gli sforzi por una pacificazio 
soconiarli eseguendo lo riformo. La qui- 
stione, irsomma, feco qualche passo indietro. 

Il fanatismo mussul aumenta; sono 
conformati gli eccidi di cristiani, i quali 
dal canto loro usano dello rappresaglie. 

Cinquemila insorti sono entrati nel di- 
atrotto di Bickbateh e di Travenick. Questo 
movimento è di grando importanza al prin- 
| cipio della primavera. 


———+———_—_& 


| IL VIAGGIO 
DELLA REGINA VITTORIA 
Il conveguo della regina col- 
l'imperatore di Germania avrà luogo a Co- 
burgo perchè i medici sconsigliano l'impo- 
ratoro dal recarsi a Baden-Baden. 


È inesatta la notizia che la regina Vit- 
toria abbia annunziato allo potenze l'immi- 
nonto assunzione del titolo d'imporatrice 
| dello Indie. 
+ 
L'ANNESSIONE DEL LAUENBURGO 


Nella soduta dol 5 la Camera dei deputati 
prussiana approvò in terza lettura il pro- 
getto di logge relativo all' annessione del 
| Lauonburgo. 11 principo ttismark parlò nuo- 

vamente in favora del progetto. Rispon- 
| dendo al dep. Virchow, il quale deplorò 

cho Bismark nei suoi precedenti discorsi 
abbia rammentata l’opoca del conifitto fr 
il Parlamento ed il governo, il signor di 
Bismark dic! approvava completa» 
| menie l'attitudine delta Camera dei deputati 
agli non rimproverava 
nessuno, to ad ogni ostilità 
sostituendovi l'amor di patria genoralo. Iì 
ministro soggiunso che credeva di non mo- 
ritaro il rimprovero di avero sentimenti 
ostili © che in un altro paese non ai sarabbe 
combaltuto un aumento di territorio com' 
proposto dal progetto di Joggo. 


I MINISTRI 


La Pester Correspondenz dol 
guonti particolari sulle conferenze 
nistri a Vienna 

Nel Consiglio dei ministri tenuto que- 
st'oggi venne esaminato il bilancio del mi- 
nisicro della guerra, por cui il bilancio co. 
muno potrà essero stabilito nolla soduta di 
domani. La quistiono deì soccorsi pecunis 
ai rifugiati della Bosnia o dell' Erzegov: 
non venno in discussione, poiohi non sono 
ancora chiosi i conti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


aprite. — Il Roma noga 
il diritto di dolersi 


(X) Napoti, 
al vostro giornal 


L'Adele rimase abbacinata dallo spal- 
lino d’argento , dalle mostre bianche e 
dall'uniforme celeste ed attillata del ca- 
gino. Come un povero uccelletto subisce 
il fascino di due occhi luccicanti @ fissi 
che lo dardeggiano, e cade senza avve- 
derseno nella gola spalancata del ser- 
pente, ella sub! la dolce malia di una 
bella figura, di un brillante vestito, di 
uno spirito pronto e vivace, e di un 
cuore intrepido e leggiero. vesta 
volta fu tale la ricaduta, che Ja ebbe 
anche meno riguardi del solito, nel ba- 
re a sciorinare un mondo di civette- 
rie e di leziosaggini agli occhi dell’uffi- 
cialetto. 

La misura 
di farla finita. 

Ma, prima di tal passo, che questa volta 
doveva decidere davvero di tutto l'a 


yra colma. Eugenio stabili 


venire, non resse l'animo all’innamorato 


di aver proprio trovato il bandolo di una 
spiegazione capace di aprir gli cochi 
alla cieca e di ricondurre all'ovilo la pe- 
corella smarrita. 

‘< Ella non ha la colpa principale di 
avvenimenti che tutti abbiamo subito. 
Non ha chiamato Ugo e neppure Ugo è 
venuto da lei per insidiarla. Era tanto 
tempo che l'ufficiale, sbalzato qua e là 
dallo esigenze del servizio, non rive- 
deva la zia Valenti, e non c'è che ridire 


lo nomine del l'ironti o dol Marvasi a regi 
commissari del comuno di Napol 
può appuntare di partigianeria il’ ministro 
dell'interno per la nomina dell'avv. Cicolla. 
Il paragone , mi scusi il /oma, non è e- 
satto; nò l'addurra un inconveniente, dicono 
i maestri di iogica, è risolvera l'argomento. 

cendo la debita dillrerza t 
il dofanto Marvasi è l'avv. 
Roma sento per la prima volta 
0 clio può essera celobro a loggia ma non 
fuori, i primi due non furono nell lotto 
slettorali della nostra città i caporioni della 
parto moderata, e quindi Ja loro nomina 
non chbo nè pol il significato cho 
ha quella dell'a per il corpo elot= 
toralo di Foggia. Iuo alti magistrati che 
non s'erano mescolati rmeggiar vivo 
delle elezioni amministrative, non potevano 
dimostrare cho ii governo volesse il trionfo 
dell'una o dell'altra parto che qui si di 
tava la vittoria. Ma non è lo stesso elfetto 

prodotto sulla popolazione della 

con la nomina dell'avv. Ci- 

oltre l'assaro stato uno 
dei più accaniti av doll amministra- 
ziono passata, ha meritoto la fiducia del 
ministro dell'interno, contro la proposta, a 
io afermas, del prefetto di ‘quell ro- 

a. 

Ora è vero che la sinistra non si dica 
contenta del comm. Sorpiori, ma fino a 
quando egli è il protetto, non è atto di 

non prestar fado allo suo în= 
formazioni. Così facendo, i profotti, si chia- 
mino Serpieri o Casalis, sono esautorati din- 
nanzi allo popolazioni cho dobbono ammi- 
nistraro, 0 l'autorità del governo seapitorà 
pita quella del prefotto. La 
nomina difatti dell'avv. Cicella è stata aj 
presa a loggia comu Ja soddisfazione che 
si è voluto daro ad una parte del corpo 
questo effetto è in opposiziono 
le dichizrazioni che si vanno 
con gran pompa facendo di non voler sa- 
guiro la politica dei moderati, i qui 
dico, governarono appunto con partigi 
ri» Del resto è a vedero como si compor- 
torà l'avv. Cicella, ed allora sarà il caso « 
conoscere più esattamento il signi:icato dell 
sua nomina. 

Nei giorni scorsi sì è deplorato a Cam- 
pobasso uro sciopero genoralo dei mugnai 
i quali chiusero i loro mulini e_ consegne: 

daco. Questi, d'accordo 
eol profatto, diada incarico ad alcuni mugnai 
di amministrare alcuni mulini per conto dai 
proprietari che si erano messi in iscioporo, 
a telegrafò poscia al ministro dell'interno, 
il qualo risposo approvando la deliberaziona 
presa © facendo santiro di doversi applicara 
esattumento la leggo od i regolamenti 
vigore. Altri mug: japerto i loro 
mulini, ma la quistiono nen s'è ancora com- 
posto, gincohè si pretondo di non ricono- 
scere lo guoto elevato dall'ufficio tecnico 
rel ASÙi, ma quello dell'anno 4875. L'ulli 
cio tesnieo , al contrario, assicura cho le 
quote elovato non possono matematicamente 
caser diminuito d'un centisimo. 

Si assicura che il ministro dell'interno 
foco istanze al comm. Mordini perchè riti- 
rasso la dimissiono data. AMTermaei pure cho 
l'on. Mordini abbia ritirata la sua candidi 
tura dal 2° collegio di Livorne, non vo- 
lendo ereare imbarazzi al nuovo ministero, 
cho, trovandosi impegnato în quel coll 
con uno de' suoi componenti, avrebbe po- 
tuto, in caso di sconfitta, esser costretto a 
trovare un nuovo mi $ 
fa correro però un'altra versione, cioè che 
l'on. Mondini sia por essere inviato prefetto 
ino. To porò spetto che la nomina sir 
un fatto compiuto per eredervi. 
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dell’essersi egli valso della prima occa- 
sione per passare alcuni giorni con esso 
lei, compiendo un dovere di buon pa- 
rente e di uomo educato. 

< Nella venuta del cugino s'è accu- 
mulato un monte di contrattempi ! Ecco; 
ci mancava proprio che il suo congedo 
combinasse coll'epoca della villeggiatura 
per la signora Valenti !... La zia ha do- 
vuto offrirgli ospitalità sotto il suo tet 
è naturale: e così Ugo, avvenente, spi 
ritoso, ricco a profusione di quei pregi 
singolarissimi © rari, di quelle seduzioni 
d'intelletto, di cuore e di figura, di fronte 
a cui le donne non resistono, fu por- 
tato a vivere in intima dimestichezza ed 
in perenne vicinanza colla cugina, in 
quella solitudine poricolosa dei camj 
dove un nonnulla attras da non dirsi 
dove il cuore si turba © la fantasia 
accende dell'inatteso, dello straordinario 
e del nuovo con tanta facilità 

< E dire ch'ella, Adelo, è così bi» 
zara, così pronta alla prima impres- 
sione, così vaga di capricci e di volu- 
bilità, senza sua colpa, invero; ma per 
carattore innato, che solo una età più 
provetta ed una posizione ben diversa 
da figlia di famiglia malavvezza potranno 
infrenare!... Via, povera Adelina! se 
ha la sua gran parte di colpa, le circo- 
stanze ve la indussero, © bisogna por- 
donarle di molto. Bisogna capacitaria 
per benino dol passo falso avanzato. 


Certo la lo vedrà essa puro e si cor- 
reggerà, » (Continua) 


(X) Venezia, 7 aprile. — Dopo non { cose, ma altresi compierlo in ;cuisa da gua» 
bruvi patimenti, moriva di questi giorni in fl dagnarsi lo simpatio dezii stesst suoi =vver- 
Venezia un uomo che per qualcha tempo | sari pelitici 
ebbe in Ttalia una straordinaria notorietà, Y La rispozia del Vissonti fa un discorso, 
Cristiano Lobbia. Vituperata dagli uni, por- f che îu èredo dover segnalare alla vostra st- 
tato a cielo dagli altri , lo passioni parti» È tonziono; perchè, dopo aver cortesemente 
giano impedirono di cogliere la giusta mi- f rilovato i meriti ‘patriottici dol Club det- 
sura del suo carattoro e del suo ingegno. f Unione e la opportunità che lo classi più 
Dinanzi alla sua tomba giova ricordarsi sol- f elevato della società nostra prendano, comi 
tanto ch' ozli esposo più volte ln sua vita Y Ia maggioranza dei soci del Club, parto 
per la patria, o cho il sao potto era fra- Î viva e operosa ai pubblici sifari, il Visconti 
giato ii qucila medaglia che val più di È vanno a parlato di ciò che il partito mo- 
tutte, la medaglia al valor militaro. derato fece fin qui in Italia o di quanto gli 

Jeri Wa salma del Lobbia fu trasporiata f rosta a_ faro. Notò cho i nuovi. reggitori 
della cappella mortuaria alla & lanzo riconosciuto como negli allari più im- 
farrovia, dondo la si dovova diri portanti a loro ron resti che seguiro l'in- 
cenza, © la cerimonia attirà un discreto, f dirizzo dato alle cose dei precedenti mini- 
non un grando concorso di gento. Il corteo f atri ; © chiuso, facendo voti perchè l'espo- 
era preceduto dalla banda civica; seguivano | rimento della sinistra al potero st fucsia 
)o rappresentanza di setto Associszioni con f completo. « Noi non ci dorramo, dis'egli, 
: Associazione politica Y se questo riesco; ma la volon'à del pa 
ni doi {S45-4%, Ban- f saprebbo arrertarlo, 10, indipendentome 


ra © Moro, Crociati da l’almanuova, So- | anche dalia volontà degli uomini, esso mi 
gietà di mutuo soccorso, Societi de' parrue- ‘meraro in una fiso ancora 
chieri , Spciutà doi cuochi 0 camerieri. So duranto la quale 
cho si era chiesta la banda militaro, ma rispetto dello 


mazioni. » 

Con quosto parole il Visconti ha tracciato 
presisamenta il contegno, che ls destra par- 
lamentare si propone di tenero davanti al 
nuovo ministero; contegno franco, lealo, 


siccome il Lobi ra dimesso dal posto 
di ufficialo nell'esercito, e la famiglia non 
soppo o non volle mostrara il documento 
che lo creava generale fransese, questo ono» 
riuso militari non poterono essere concesse. 

V’arlarono dinanzi al feretro il signor in- 
nora Manzini per la Sosietà del l’ro- 
dottor Roberto Galli come rap 
le del gororale Garibaldi , il pro- 
fessore Alovandre come cittadino francesa , 
Gturiati è Villanova per i demo! 
e) Friuli, lavo. Qua 
dri 0 il rimlaco d'Asisgo. Como suolo avv» 


prad 


to, il qualo non escludo 


Venlenze parlamentari, non debba impe- 
gnaro fin'd'ora battaglia o coglicro tutto lo 
occasioni per rilevaro gli errori dei nuov 
governanti. 

Frattan'o qui si discorre ancora molto dol 
nuovo prefetto, clio ci si minaecia. Il Torre 


niro in siffatto occasioni , gli oratori mo- | va via di sicuro 

atrarono uni iuolinaziono prounoziata per È tegli dal ministro Nicotera per indurlo a 

‘n retorica, ma Venezia non è ambiente | restate non sono valse a rimuoverlo dalla 
0 favorevo!. all’ eloquenza tribui sua risoluzione. E, secondo me, egli fa ot- 


frasi sonanti mi 


0 sempre iu su- | timamente, anzi non avrebbe potuto faro 


tto diversamente. Ma chi viene al suo posto * 


Sì devo oggi discut 
niunale la proposta 


me in Consiglio co- 


fesso destinato il Caracciolo di Bella, 
chie qui è sconosciuto ; ora si afferma e pare 
ol o. | con ‘e fondamento, che a 
verno 0 =! appoggiare [rosso il ministero | veco per la seconda volta il Villar 
interessi di Vewezin propoeta quale | Sarebbo un errore. Il Villemarina fu qui 
riferita dai giornali non può essere for- | prefetto dal 1862 al 4837, 0 non Insciò 
mulata più infelicemente, è io che non so- | buona memoria di sè. Era troppo pieno di 
glio ansiar troppo d’accorio con la nostra 
Ita, mi associo questa volta a tutti i 
pabti amuirativi ca loi interpolati nel testo 
della proposta stessa, È strano che si colga 
anni oscasisno per basdiro ai quattro venti 
‘a ognor rvercente viecadenza di Vene 
dicendi, cosa che citre n tutti 
Al vero, irontro 20 fl progrosa 


wcarsi n lioma ad affrettaro la so- 
luzione di varie questioni pendenti 


aù, troppo ineuranto dolli altri e... 1 
poco pratico degli affari, che afottava anzi 
di non conoscere, ripetendo a tutt 
gra un diplomatico, nen ua sm 


che lui 
ratoro, 
ndo vennero i tempi torbidi, 
damimeno del suo uttivio, la 
orsi sopra la città quel turtin 
i0 poi l'anno appresso con gii sca 


contraria 


lo condizioni desoluti a cui 
era ridotta negli ultimi aani del 
inco, | di molti euai la colpa 

ho non è certo da 
‘gerezza con la 


reble portatore del nuovo verbo rap 
tanto del sistoma inaugurato i 
ogli, cho fu sempre autoritario al 
Del resto il puovo verbo salledato pr 
mministrazo alezno società cho | veglia davvero fruttificara. Visto elu 
dor mari © monti © finiscono poi | mostrazioni di piazza riuscivano a fi 
gli azionisti con un primo di | solenni, i nostri radicali, quan 


‘ominio 


nine. Gia nen suol dirs che alcuni provve- | poco content! dei nvovi’ minie 
dimenti non siazo da sollecitarsi in ogni | altre vio per venir loro in riuto 
sente Lutto ciò cho si rifa essi, potendo, la mano. Si anni 


to, qui credo davvero che l'in- Mina Jtosa per opera 
orli con quello ge- res di quella vomtriocola, 

ita. E per me, lo sapete, in onta Hiro ju fame tonto sita 

tu contrario di pi rispettabilis» aiunaaza pro- 
DS oratoria d ocietà 

vole della + tica palo 

he cosa giovi 0 attica di 


cho vada a Itema fo nen 
ro, quendo il Municipio e Ca- 
tera di commercio possono mettersi upi 


| impotente momoria 
| Un altro ansuncio. Domani sera 
| soena alla Scala Ja nuova opera di 
| chielli, Gioconda, con ii 


jose col Coverno, e quando 
mati veneti che 
no mi di accordare il loro pa- | dissima, 0 che alla Sc 
tnueiaio a quelle cono che essi stimaroro | pusto disponibile. 
di peter tdore 21 oro l2p- | Ln 
deo di rapprosentnti dela nazione È Quote Di 
M iero Rossini o:teunu un picuo 2 ni LE-QUOTE VEL MAGI 
una commedia in slialuto il 
dardo Selvatico intitolata : 7 a. Direttore dell'Upin 
N pi n pcrzelio asrillo eo | | Nonostan'e la cure e lo indagini eole.ti 
82 i cho mi sono fatto debito di lodare netl'am- 
| ministraziona dol macinsto a fiue di ren= 
meno: fallace 1 contatore, 
è cho me wi noe 


smaroggiata da un tristi 
è: mori improvrisame 


o nel ono 


e Potimiao Mieliioh, ut 


ul 1 appa fantino le materie arrivano a 
ls ne di | eomoscure ele Ia deduzione della quota fissa 
i uni dello primo fa° ! vecia pel stossi che 


zia veneziana, ll Michiel 
va il $00 paso da disiolto anni, cf 
> egli sato uno dul priminimi giovani 
che nul 2808 «migrarono lita il 
1 arvuolare pell'eserciio sardo. Nè il Mi- 
i sereino per qualeho tempr 
plico Roldato. Non è molto che Îl 
ile) presentava alla sorella su 
vedova del cav. Francesconi, un 


fiublono determinar!e. Ciò particolarmente 
verifica rispetto a' piccoli molini, ed a 

quelli composti di macchina orizzontale de- 

nominata rifre 

numero di mol 

quella oscill 


LE 
i, dipendo per 
dei duo numeri 


cità normale in 


ute alla qualità è È 


i morit 
che col) 
esa le altre duo 
una dolle quali è moglie al senatore 
Giustinian. Non parlo dolla sposa ch'era in 
Firenzo 6 non pot chiuder eli occhi al ma- 
rito, ch'e ava tenoratuente 


taluilo inerudisco il calcolo, e 
lo a fargli rimettere di quol!a elastioità 
di cui dovrelbo essero al massimo grado 
capace. Uno doi detti numeri facendo da 
denomisatore può produrro #00 
col variare, e souncorta 
avre 


maggiore 


quello 
-ohho se st modilicasso nei auei fattori 


(1a quantità che partico, La st in 


pratica operando per molti molini e in dif- 
forenti nze. Le centinsis di giri 
diro dato mais 
ueVattabi!u 
givno della forza motrice 
gine. E so, ferma la quant 
dotta por cavallo vapore, tu cambi il nu- 
mero di tall centinzia di giri, altori il quo- 


si qualo, ora che 
biricle dello pubbl voluto | 
# alcuni giorvi di 

ento bea tuoritato 

anui intatti egli ora stato le- 
dolce, xa volote, ma som- 
affari: © solo pochi giorni 


trnuqui 
Un vitro sc 

gato alla cate 
pre catona, di 


d'autunno gli erano concessi ogni anno per | zionto, che appunto stabilisco la quota di 

rivelero sli antichi amici 0 i nalivi monti | retribuziona della trisa. Fara quote ererco 

0 i fidi ritrovi di Valtei | 0 scema anche zelo che minutsco od au- 
appena tur menti quel denominatore. È quel denomi= 

a mille cortesi attenzioni da p matore, ripotesi, all'atto. pratico ci scontra 
più colte della nostra cittadii 6 proelivo ad ogni variabilità, 


iori stesso un gruppo di soci del Club del- 
offorse uno splendido banchetto 


Lacudo al di ià di certi 
l'infuori- segnatamente Forse) dei grandi 


ten del Cla. | fici, la quota stessa risulta quari un pi 

È stato un atto di simpatia ele ln avuto | di che un esloolo riguroso 
ancho il suo Jato politico. AI banchetto ers | sicuro ma. È riflettendo coma ogni ter- 
stato invitato anche il sindaco conte Rol- | mine pesi salle tabelle, eho dovrebbero us- 


inzaghi, il quale allo champagne si alzò 6 * sere inesorabili a 
portò, in nome di tutti g" iti, un | scorgesi di leggeri como il computo vacilli, 
brindisi all'ex-ministro, notando come que- si presti, non dirò all'arbitrio, ma alla fal- 
ati, nell'esercizio dello suo delicato funzioni, | acta, pun si sottrazga al garbo anzi cho 
avesso saputo non solamente compiere grandi | piobjgere una realia 


Si avrobbò un bol rispondere cho quei 
dati, quella tabelle poggiano sul raziocinio, 
sulla esperienza, sul maggior numero di casi 
ponderati e riscontrati. Non può nogarsi : 
ed a me piace tributaro di nuovo lode sl- 
l'Amministraziono pei suoi sforzi. Ma gli 
sforzi non sono sleurtà; e peroiò torna il 
discorso che pradeoza massima o gran sa- 
gacia occorrerebbero noll'accostarsi all'arduo 
è capriccioso problema, segnatamente pei 
casi minori e mono importanti. A fronte di 
bello parole o dimoetrazioni dottrinali wolti 
molini fî chiudono e stanno chiusi; © que- 
sto è per se stesso falto che paro eloquente 
ed a cui non sì può negsro poso ed auto- 
rità 

Di questi ultimi giorni lillustra Brioschi, 
aloga, la fatto accorti el'in- 
r cauti noi risultamenti di 
certi calcoli o guardarsi dall'apparcuza del 
calcolo. Chi più profondo di lui nella ma- 
tomatica © nell' idrometria? Pur ieri egli 
speculava sulla interpolazione di formulo a 
vantaggio dell'idraulica nel misuraro la por- 
teta dsi fumi: ed oggi, con acconcia me- 
morta, entra in disputa rispetto al Tevero, 
@ dando il debito valore all' indagina dot- 
trinale, dico con bei termini ai contendenti: 
Signori, stato attenti o non vi fidate troppo 
dolle formule, ossia ciccamente ad esso non 
rificato altri elementi ed elomenti di fatto, 


" 
però che il | Si ° 
grosso del partito, che non è logata da ccm | Sage nera Calelaliaa Jo rare. rivoleendo 


vorrei coneludera fo puro, rivolgendo 
una parola ai degni direttori tecnici dol 
macinato: Voi sioto bonemeriti della sctenza, 
deli'arto o della finanza per quanto ope 

in pro del contatore. Indagaste molto e rag- 
giungoste ogregio risultamento, il quale do- 


| vrobbo essero più apprezzato so in Italia si 


tutte lo sollecitazioni fat- | valutassero meglio i servigi resi e lo coro 


| nostre. Ma siccome io reputa che la vostra 


soîenza sia molta ed illuminata, così pro- 
pendo a credere che neppuro voi, egregi 
colleghi, giureresto nol puntuale, matema- 
tico e sicuro imperio delle vostra sagre for- 
mulo por ogni spinoso e minuto caso. Per- 
giù infondeto in grazia noi vostri ingegueri, 
non già meno zelo, ma più prudenza; moso 
tenacità nel giovara in rerdo magistri, 0 
più sagacia nell'applicare formulo cho nor 
possono non dar Iuogo a dubbiera © sfi- 
ducia, considerando solo il giuoco pe 
i numeri noi quali in conclusione 
Cessoranno allora molti gi 
lo inconveniento della chiusura di 
terminorà ; © voi, direttori 


d'altro canto sarà punto progiu- 
to il maggior provonto della tassa uszulo 
tolo di questo assioma : oculatezza © vigore 
massimo pei grandi © migliori opifici, ovo 
la norma dottziun!e meglio si accomoda, è 
l'aziono è cospicua; mitezza 0 generosità 
nelle minori ed imperfette molo dove quella 
norma vacilla al riscontro delle basi stusso 
su cui poggia el è parco il prodotto. 

Non so, cera sto mio consì- 
derazioni sarauno sovorehia por fo colunvo 
dell'Opinivae; ma se a voi nor scmbraso 

Ila forzato vacanzo par amentari ap- 
profittatono. 


Obb.mo amico 
voLano Movri 


NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 
(Corrispinatonza particolare doll'Opinione) 
Reritno, i aprite. — Anche in Presta 


si potrà dita d'or innanzi: Halen Por 
tificem® La Commissione parlamentare, alla 
jialo la Camera prussiana avava sfidato 
l'sstne delia nuova Goatituzione sinodale, s'è 
grominziata in favore del progetto governi 
tivo con { voti contro 7. I conservato; 
I stagionali liberali volarono compati 
sontro i progressisti dèlla sinistra, cho fu» 
rono spalleggiati dai duo membri del cen- 
tro Dopo codesto risultato , mon è pi 

cito dubitare sull'esito finale della vot 
nella Camera stossa. 

Lo disouseioni cho negli ultimi ci 
bero luogo În feno alla Commissione sa- 
ranno però sempre un grava ammaostra= 
mento riguanto alle ten lenze assorbenti che 
lo Stato, avvolto nel. manto del scams 
episcopes , si propons d' erercitaro nel do- 
minio attuale della Chiesa evangelica. A 
Wikshaden s'aprono coll' intervento della 
forza pubblica le chiese cattoliche, cnie i 
veochi cattolici (quali comproprist 
condo la leggo l'etri) vi possano combi 
le loro fanzioni religiosa , 0 mentto ch 
vescovo Reinkvns vi cutetra sotto Ja pr 

della polizia il dottor Fate 
Gommissiono parlamentare ricusa ei 
dissidenti protestanti gli 
ritti cl’egli fece necordaro ai vecchi catto- 
è questa sarà Ja sola incoerenz 
si commetterà nella via spiuosissima cho 
d un erdivamonto do- 
esisstici. Oggi i lite- 
rali hanno raccolto nella Commissione i 
frutti degli errori che con giovanilo entu- 
siazno commisoro allorchè, n 
tivaticonismo trascinò la 
za fatelo Lello coso di falle, abi nehè 
apparentomento codesta in 
flettosso cho una quistiano di proprie 
toriale. Fino d'allora vi ecrissi che non sa- 


molla 
rica 


Or beuo, quosto giorno è giunto; colla 
Commissione chiamata a studiaro la nuova 
Costituziono della Chieem protestante 


Virchow, il quale avova propugnato la 
ico uguali diritti 
ndo dissentono dalla 


la comproprietà dui leni del 
rocchia cattolica © partino talvolta 
mento completo dei bencfizi ceclesiastici, 
perchè aî protestanti, i quali. rima 
pur tali, si dova nosare upualo dute? 11 
nistro l’alk con di 


nou mi darobboro più sulla 
ro l'anno scorso, quando 
nell'Opinione li consurava amaramente, p 
vedondo Îl contegno che il dottor Falk 5° 
affreltato meravigliosamente di tenui 
vatia la vertenza sinodale. Non arrei cre- 


essi di- | 


cho | 


duto che il ministro Falk si sarubbo tro- 
vato così presto davanti al famoso quesito 
della infallibilità , dollo Stato-Conei- 

rato nel sovrano temporale di 
nel suo ministro dei culti. Sem- 
Bra un gingillo la soluzione del problema 
gho cosa sia nei giorni nostri Ja comunità 
religiosa, quali diritti ne derivano per i 
suoi membri, o chi finalmento debba deci- 
dera sull'alienaziono o sulla perdita di co- 
desti diritti, vincolati, somo #i vorrebbo, a 
convinzioni religione. Ma invaco ua ginigil- 
lino codesta soluzione non è; in tutta le 
lotto fra clero o Stato ema il primo 
posto; per lo strano connubio d'interessi 
morali a materiali ch'essa racohiudo, la dif- 
ficoltà non el presentano minori nella Chiesa 
protestanto di quanto lo vodemmo compi 
riro nei contrasti fra lo Stato © la Chiesa 
cattolica. Il ministro Falk ha mosso il 
solino da troppa altura, egli ha ossurito la 
parabola che la forza del suo braccio gli 
poteva dero, ed ora il cammino continua 
in una spira pericolosissima di mil'o con- 
tradizioni. 

Chi non ha il coraggio di sciogliero il 
gravo quesito dello comunità religiosa se- 
condo lo spirito dei nostri tempi, i quali 
non concedono inutili rattoppamonti , ma 
protentono chiarezza nolle attribuzioni, nai 
diritti dell'individuo , dello Stato, cadrà | 
sempro in un labirinto inestricabilo’ d'in- 
cocronze o d'imbarazzi. F così accedo al | 
dottor Falk, Egli in nomo dello Stato ha | 
creduto di combaltore la Chicsa 0 che cosa | 
inveco ha ottanuto? Egli ha convertito lo 
Stato in una’ Chiesa, e, mentrechò invei 
contro l'infallibilità papale, egli attribui 
alla Chiesa-Stato non solo l'infallibilità cat- 
tolica, ma l'infallibilità generalo riguardo 
a tutto le religioni. Prima si protestò contro 
fl Concilio vaticano, lo Stato cancellò i suoi 
verdstti dalla religiono cattolica doi prus- 

ini ; poi si deciso nel l'arlamento, quasi 
cho fosso un Concilio, che i vecchi esttolici 
sono tuttavia cattolici malgrado il Vaticano; | 
fiuchè fizalmente si è giunto all'infallibilità | 
dello Stato nel protestantesimo. 
dimostraziono che Virchow 
foco dell'ingiustizia politica che si sta por 
commettere colla spogliszione doi prote- 
stanti i quali vogliono uscire dalla CI 


Il rappresentante del dottor Falck ripu 
la pariticazione dei protestanti @ dei vecchi 
cattolici $ sarobbo daro, diss'egli, un promio 
a chi abbandona il grembo della vera Chiesa | 
0, per corroborars meglio lo | 
suo argomentazioni, soggiunse che lo Stato, 
mentro considera sempre i veechi cattolici 
come cattolici veri, dove considerare quali 
usciti dalla Chiesa protestanto (Landesk:r- | 
che) tutti i dissidenti ovangolici indistinta. | 
ment 


1 giornali svizzori annuaziano cho da uno 
stadio statistico sul movimento amministra- 
tivo dello poste avizzera si rile 
troito dell'amministraziono postale nell'anno 
4849 era di franchi 4,898,327, mentro l'u- 
soita sommava a franchi 3) 3 nel 
1875 gli introiti salirono a fr. 14,004,970 
a lo spose a fr. 14,452,738; quindi. l'in- 
troîto netto nel 4840 fu di fr. 1,050,164, 
mentro nel 1875 fu soltanto di fr, {10 
Dal 1819 al 1872 l'introîto netto toccò lr 
ua minor cifra nel 1852 con fr. 7! 
6 la maggiore pel 1872 con fr. 


to pariodo fu di fr. 4,340,213. Dal 
in poi questo iutroito andò sempre 
scemando , finchè nello noorso abno scese , 


introito si trovano noli 
degli implogati, dooretato nel 187 
l'aumento dolle speso di trasporto nello corse | 
postali. Infatti , dal 1872 al {N75 si chie 
una maggioro spesa di fr. 3,049,0%, di cui 
franchi 4,588,707 per aumento di roldo e 
franchi 4,150,006 por aumento dolle speso 
di trasporto. 

— La Gazzelta Ticinese annunzio che 
il progresso nei lavori della galiorin del 
Gottardo fu nella passatà settimana di motri 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficrale dol 7. aprile 
contiene : Ì 
1. Nomino nell’Ordino della Corona d'l- | 


talia, fra lo quali notiamo lo nomine a 
grando ufficinlo dol prof. deputato Enrico 
Betti ; del senatore Arcangelo Scacchi, ret- 
tors dell'iniversità di Napoli ; del common- 
datoro Alessandro Casalini; del marchese | 
Corrado Lancia di Brolo ; del comm. Pio- 
cotti, dirottora goneralo del Tesoro. 

. Ir. decreto !) marzo, che autorizza la 
iona di Coronata a lenoro alcuno speso 
comunali obbligatorio separato da quello dol 
rimanento dol comuno di Cornigliano ; 

IR. docroto { marzo, cho stabilisco 


ita 
je conservatrice dei monumenti od 
te e di antichità, composta di otto m 


stalla provincia è quattro da Noi, oltro il pro- 
fetto della provincia, ch no rarà il prosidonto, 


È quale è la conseguenza di siffatto ra- | 
giovamento ! Che il l'apa ripudia i vecchi | 
cattolici, come veri cattolici, cho il suw- | 
us cpiscopus protestanto fa altrettanto ri- 
guardoai dissidonti dolla Landeskirohe (chiesa | 
dello Stato), cho lo Stato premia i diser- 
tori papali mentrechè castiga i disortori pro- | 
testsnti. Lo Siaio si erigerà in Consilio, i 
singoli sinodi faranno da papi, la gento di 
buva senso che abborre l'intolleranza uscirà | 
dalla Chicsa o so non fossa clio par non 
giro lo imposte, che d'or innanzi avrà fa- 
coltà di pretendere. La gerarchia prote 
atanto si trasformerà lentamente in uza gi 
rarchia peggioro dulla vaticana, » ss io 
rito del seoolo nn esctudesso Ja possilità 
volere rinescoro la moetruositi 
andati, sì potrabbo a vedero a 


î 


| Esco a che couduca l'aniona dello 
Î colia Chiesa, Il sistema occles 
| 


tato in Prossia condurrà alla stesza frrui 
giosità ch: per ascoli la caratterizzato gli 
Stati pontificii, ma v'ha però un conforto 
ed è queilo che l'arma religiona di cui 1l 
dott. Falk crede d'aver tuttora bisogno per 
20m è più quella d'un tempo. Lo 
ro a sò lo tasso col 
nuovo ordinamento, 10 Invoco eredo v sporo 
ie lo Stato sbagli. La gento uscirà dalla 
ilitesa protertante, 
| Chiesa aleuna conservando o 
| come meglio ad ognuno pare © piace. La | 
leggo sullo stato civilo avrobbs dovuto 


lo Stat 


| lutuinaro il dott. Falk su codesto prop 
| nol popoo cho tion è allo stipendio del go- 
verno, i battesimi si vauno facondo più rari 


ogui giorno, mentrechs i matrimoni pura- | 
mento civili aumentano coa una sorpren- | 
| dento costanza. Surravvivià la sola gerar | 
chia, la qualo un bel giorno si trovori senza 


FRANCIA 


| IL Soîr ardcura cho nol jrossiam usi 
mento del porsonalo dui prefetti nou si cow 
| prenderazio che nove destituzioni. I mo 
Vimento dei sotto-prfutti si ata prepara 
mbassiatore di liussin, princij e 
rocato a Versnvis. La di lui 
di brevo derati il 
m risorsa la voce | 
che i ministri dello finanzo eslogli affari e- | 
steri intendano presentaro al Parlamento un | 
Sregelto. di lepre. por autorizzare Ilpe- | 
verno a dana (a sun garanzia al un ju 
ilo importanto cha ewreborebbe di con- 


int 
retto ha | 
di regiment les 


cliudere il + 
— Ii Varono | 

un libro: Source» 

net pontifican:e 


BELGIO i 


Nella seduta dol 7 aprile la Comora belga | 
continuò la discussione dei numerosi emeu- 
damonti proposti all'art. 4° del progetto di 
leggo sul conferimento dei gradi 

mici. 
| discus 


strativa soî disordini di Malines, alîilota ilal 


ad uno Comudssione 

louiati della Bauca dol: Ielgio 
| hanno vitoluto iî istittiro un Comitato ooi- 
| l'incarico di tutelaro gli iuteravi comuci. | 


— Titiut sarà condotto a Brzssello do- 


1 aprile 


| 
| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


il qualo scegliori, un impiegato della prefettura 
compioro l'ufficio di segretario 
Art. 2, Dotta Commissione avrà lo favo! 
ibonzo descritte nel Nostro decreto dl 


Ì 
| 


nen 


4. Ti. decreto {ii marzo, che sul cap 
del lilancio passivo del ministero ci pub 
blica istruziono vincola d'anno in an 
2,500 per altrî 5 posti che verranno goduti 
nel collagio-convitto Principe di N: 
Assisi da figli di pubblici insegnanti 
tro posto gratuito è puro inatiluito nel detto 
collegio aulla rendita della somma stata rac- 
colta dallo offerte volontario degli elunni 
dello scuola pubbliche doi loro maestri 

fi R. decroto 5 marzo, che ragola l'om- 
missiono alla senola italiana di archoologia 
degli stodenti doilo Facoltà di ottere © fi- 
ton! 

1 RR. dacreto 26 marzo, che sutorizza la 
inorizione nel gra libro del Debito pubblico 
di L. 4,415 a favora della Giunta liquida- | 
tric dall'Assa costosiastico fo Roma in rap- 
prosoutanza del monastero dei Suati Silvo- 
siroî 0 Stefano în capito, în dotta città. 

7. R. doorato ir marzo, che sutorizza la | 
iscrizione nel gran libro del Debito pubblico ? 
di una rondita a favore della stessa { 
in rappressotanza dol convento di 
collo doi padri Sersiti in Rome. 

8. It, decreto 12 marzo, cho sopprime il 
monte frumentario nel comuno di Urtanuva, 
prov. di l'oggi 

1. R. decreto 5 marzo, cho costituisse in 
corpo moralo la Sociotà di mutuo soncorso 
degli operai di Colorno, prov. di Parma. 

40. R. decreto % marzo, cho sopprime il 
mente frumentario nel comuna di Butera, 
prov. di Caltanissetto. 

41. Disposiziono nel porsonalo dei tole- 
grati. 

—tcqu9gt1 


Lo seduto del Consiglio comunala da quel- 
po a questa parto sono fecondo di 
denti. Le intorpellanzo Roccano 0 le di 
uni che ne seguoni sono lungho e vi- 


È 
ia 
vasi 

Aache ferì sera, prima che si dincutesse 


la proposta ilella costruziono dei mercati 
s'interpellò il sindsoo sulla questiono Far- 


zari, sil fatto di un fanciullo morto per 
vai 


Imonto mel risaltato dello trat- 
fra il sindaco 0 il 
1 noi lavori da farai 
ultimo argomonto fo 


doo 

vo tenuti 

concone di 1 

an Hioma. 

comictto a ji 

il quale disso esplicitamento che anl con> 
» governativo non bis i Ki 


voriro Ja benemerita classo degli impiegati, 
i quasi por Ja risirettezza degli assogni da 
una parto 0 Îl caro dei viveri o dello pi- 

isognavo cho si dimi- 


Ietzo, il sindaco spie 
fa sulla costruzione del mercato col 
e la propesto venno approvata dopo 

DI) tivo della spo a 


pos 
sfeuno cme” 
assente a L. 18! 

Si parlò molto sulla propesta di un gran 
cato, © dopo lunga discussione venne 
rovalo il seguento ordino del giorno: 

< 11 Consiglio riconoscendo l'utilità della 
« proposta delîa Giunta, delibera la costru- 
« zione di un mercato alla stazione, ed a 


talo effeito incarica Ja Giunta di presen 
che, tenendo conto 


faro va programme 


rica di fucili dichiarati inervibili. dalla | « dello condizioni della cità, renda iù 
fabbrica d'armi dello Stato. < cilo possibilo la più larga conesrremas 
« di tutti i produttori sil mer 

SVIZZERA * cato di Roma, sopra il quale programa, 


«si possa completare il progetto tecni 
« aprira, se oscorro, tn pubblico conse 


SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 


La Società geografica italiana torri 
mani, domenica, alle ore 3 pom 
conforenza mensi qualo van 
rito il seguento ordino del giorno: 
Comunicazioni della l'rosidanza ; 
Lettura dol consigliera senatore 
intorno allo opero © ma 


ico el 


1 la sol 


Cap. Camporio. Conversazioni intorno ty 
nuova Gninea. . 

È atato pubblicato Jl fascicolo ap 
della Nuova Antologia cho cont 
guonti matori 

Un solitario su 
xiora), di" 
secondo i 
Keller), di 
prima, di N 


vil 
10 lo ano 


trono (Ra Luigi IL di hi 
— La Sicilia di nu ancolo usidites 
inpaiatori strani 
‘navolliare ci 


Sorel; pur 
Sl staz ni 
Ch, — L'espoizione se 
“ agli. — Notizia letra 

liano gi artistica di Cui 
sncnale, di A. Kiggi ce 
ica, di Aste Franchi, — 
X = Folletto 


ingr, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 7 aprile 1876. 
Ml Barometro è ridotto a 0° e ni mare Lal 
tozza della stazior li 49,0 05; 
Rarometro n mozzodi = 702,1 
Termometro centigredo 
Mucimo = 19% — Minimo = 9% 
Umidità media del giorno 
Relativa = 65 — Amsolata = 4,1% 
Vento dominante. Iezolara 0 delle 


Stato del cielo. Bello, uu pi nebbiose alli 
LOTTO 
Eutrazione dell'S aprite IST. 
Roma 28-79 1-08 


LA CANDIDATURA 
del ministro della 


Riceviamo la seguente dichiarazione 
relativa alla candidatora dell'on. miti» 
stro della marina a Livorno. La pubbli. 
chiamo di buon grado, tanto più ci'esa 
non distrugge punto îe considerazioni di 
noi fatte su questo argomento. Non ri 
reca meraviglia che a Livorno si siano for- 
mati dei Comitati , affatto indipendenti 
dal governo , per patrocinare l'elezione 
del comm. Rrin; ma ciò significa fora 
che il goverzo non abbia, dal 4u0 canto 
@ indipendentomonte dai Comitati, pre 
mossa ed appoggiata quella candidatura? 

Ciò posto, ecco la dichiarazione : 

Pregiatissimo signor Direttore 
del giornalo l'Opinione, 

I sottoscritti a nome dei Comitati promo. 
tori della candidatura Brin dichiarano pub 
blicamente cho la candidatura dell'on. mi- 
nistro fu proposta dai Comitati suddetti 
taneamonio © senza consiltare n 
né prafott, 


di vittadini. 
Ing. Carlo Meyor — Franceseo Ni 
chelo Cuorrazzi — Av Fi 
lippi — Avv. Antonio 
Bongleux -— Dott. Ottorino Duri — 
O. Pardossi — Ing. Adolfo Coen — 
Dott. Ugo Capuia — Avv. torsi 
Castri — Adolfo Bartolana — Dot- 
tor Fortuvato Falaschi — Garlo n° 

celini — A agonio Dowitt 


gini —A. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'APPELLO - SEZ. 1* CIVILE 
Pres. Senatore Minsoia 
Relatore comm. cons. De Pasquali 


Uidienza straordinaria de!!8 aprile 


arie 


jonto di una caust di 
to. (avvegnachè 
milioni) è cominei 
ona civile, L'udi 
esaurita colla sola relaziona ib-lla cars 
dal consigliera Do Pasquali. 


niuole, concessionaria dello ferrovie calle 
sicule, suboutrò nella costruzione la Socie 


Vitali, Charlca, Nicord o comp. e ciò È 
boso di convenzione passata fra quena 
il ministero dei lavori pubblici nel ef git- 

di ai obo ad init 


tenere il Parlamento, cho feco un'amilie* 
discussione. 


morito della i 


la Sociotà Vit 
piuttosto so sia semplico appaltatrice, cone 
la Società a sua volta scatie 
A decidere la controversia, vennero 90" 
minati dogli arbitri dal govorno o dalla S>- 
oletà notle persono dei senatori Astengo» 
Corsi 0 il deputato Picvoli, i quali resero 
la loro sentenza arbitralo contraria al e0 
colto dI governo, cha la S 


up'appaltatrico a /0 

Avverso questa x 
principato il ministero dei lavori 
è por alcuni capi puro lx Soeietà Vital _ 

Itaprasentano il ministoro il procuratore 
Birghi è gli avv. senatori Colella, | 

tato Chiaves. 3 
“*Tapprsentano la Società Vitali, il 
curatore Bussolini, gli avvocati Crispi, È 
Bonacel 0 Orsini. Al posto dell'avv. 
i prima vi era l'avv. IRR 
La discussiono tcilo causo comfecirà I 
Li è prevelitilo che avrà termin® 

i 


” 


(i 
3 
PI 
ti 
i] 
ù 


23 


on psszra 


vi 
m 
di 


alla 


ILE 


votizie TEATRALI ED ARTISTICHE 


pomenica sera ; 9 aprile, allo ore © 
‘i bambina di S anni, Gemma Luziani, 
pianista, darà, col concorso della 
5a Isabella Rosati-Caserini 6 del 
serio Enriro Ricci, un concerto alla 
Ja Dante. 
per domani a sera, domenica, è 
Ginziata al teatro Apollo la prima 
l'ppresontazione dell'opora GiulieWla © 
«0 del maestro Marchetti. 
L'larsera a Livorno la Compagni 
svagnoli ha rappresentato un nuovo li 
"et irammatico di Luigi Castellazzo. 
ino al successo del medesimo ci viene 
municato il seguento dispaccio. tele- 
raico 


ite, ore 42 di notte. — N 
lazzo, r: 


aja Compagt 
, ebbe esito sp! 
srovo applaudi le numerus 


adidissimo, Un pubblico 
del 


lomandeta la presenza del 
inno ottim», impressione pro 


BIBLIOGRAFIA 


ils emigrazione e dello suo leggi, por 
vino Eur (estratto dall'Archi- 
vio di Statistica, primo /ascicolo d 
vin) Roma, tip. Elseriviana. 
tini egregi uomini, che bano ye 
lungo tempo Un' Ziutprità in- 
ume cultori, degli studi sta- 
© anno considerato questi 
in relazione si divarsi rami delle 
anzo sociali, "nno principio alla pul»- 
Micarione di una Rivista che credo de- 
insia a sn meritato succesen: è V'Ar 
mo sti Statistica, sotto la direzione 
i Tolto. che presiede con tanta auto- 
tò all'ufficio di statistica, dell’ Ellena, 
al usolli, roll’efticaco patrocinio di ©. 
rrenti, rmilio Morpurgo e di altri 
alorozi che sono una guorentigia dol 
portanza della nuova pubblicazione. 
tal primo fascicclo venne estratta una 
upeuta monografia di Vittorio Ellena 
rettore della divisiono del commercio 
ministero di agricoltura, industria e 
:0, uno di quella eletta falange 
i funzionari che rinnovano lo 
«ella nostra amministrazione. La 
ografia è intitolata: Della emigra- 
toe è Tolto suo leggi, 
Ura i molti problemi di eni lo scienze 
mederie ricercano con faticose indagini 
uva è ultimo quello: ella 
pe. I dommatisti di tutte le 
più vumerosi che non si creda 
nea srienze sociali) hanno due so ioni 
soaltseate weure: per gli uni, l'emi- 
ne è un bene; dovo essere quindi 
diatota in tutti i modi: por gli altri, è 
n mala: lo Stato deve vietarla con se- 
Ma n 
pensato a 
meltepdici di questo pro 
trarre, da 
ne. una 


scala 


prescelti 


ewola sicura di legi 
Lo studio dei fa- 
semplice, nè fa- 
ule e meno di tatti è semplire il feno- 
+ della emigrazione, che si connette 
piu intricati problemi della storia, 
tella economia, della politica, della Je- 
ivne. Vccorre dunque un esame 
taplessivo @ sicura della quistiono, con- 

tarata sotto i suoi diverei aspetti. 
Vl a appunto questo lo sevpo che ha 
stia suoi studi Vittorio Elena, colla 
1% inonegratia che annunciamo. 
Esu comincia con esporre i caratte 
sororali del fatto della emigrazione e 
ccenna l'antichità, la costanza e la 
senoralità: un fatto antico, generale e 
‘ante è un fallo necessario : esso nen 
‘essere che l'esplicszione di certe leggi 
governano le società umane. (nali 

1° queste leggi? 

il sie. Ellena, inveco di cavarle dalla 


imast 


‘azione. 
neni sociali non è ni 


a fantasia — mozzo così facilo è pront 
ca alla scienza — esamina 
ntemonta con la statistiche più ac- 


la cifra delle emigrazioni dogli 
ropei rompiutesi in questo secolo: 
cifro în rapporto con gli avve- 
monti politici, economici e militari dei 
ari pericoi, nei quali può dividersi la 

a europea, spocialmenie dalla caduta 
fel primo impero napoleonico ai giorni 

tn. decompone le cifro degli emi- 
i socondo i paesi di partenza e quelli 


tinazione : serundu i sossî, l'età, le 
iotesnioni; indaga Te couso probabili e 
Ve cana accertato dell'omigrezione ; de- 


na i risultati; espone in ultimo le 

re Ingislazioni che governano l'emi- 
sarione cosi in Europa come fuori, © 
termina col dire il suo d'esideraboa 

=a uamo di scienza e como uomo di 
amministrazione. 

Non ho dato che un cenno imparfetto 
« neompleto dell'ottima monagrafia di 
Vittorio Ellena + ma ne ho detto abba- 
tina per farne apprezzare l'importanza 
#01 valore. 

iu 


regio pubblicista, vcccorro 
+ appartiene alla vera seu 
Merate, la quale è una sola 

hanno travata 
cain ben rices. Epperciò egli 

a domanda, come fenno molti troppi 
fra quelli cho si sono occupati dell'emi- 
e, leggi restrittive : egli crede, 
è io credo con luis che la legislazione 
Ssonto per quanto riguarda il trasporto 
mavittimo degli amigranti, ria suficiante 
bsbdara pero 


non 


cetto che l'emigrazione rimanga libera, 
ma che l’emigranto debba essero tutelato 
contro gli abusi, gli inganni ® lo frodi 
dello asenzio @ delle imprese di tra- 
sporti ; © fa voti che « l'opera legisla- 
tiva sia compiuta mediante un’ accurata 
statistica dell'emigrazione, o una inchie- 
sta diligenta delle condizioni nello quali 
si svolge, affinché all’emigrante non man- 
chi, insiemo alla tutola, l'indirizzo e la 
luce. » 

A questi voti mì associo anch'io: ma 
mi rimane un dubbio sulla’ quistione 
se la legge invocata possa raggiungero 
efficacemente lo scopo, di reprimere, 
cioò, gli abusi , le frodi @ gli inganni 
delle agenzie di emigrazione. fPoniamo 
che la legge sia facile a farsi e ad ap- 
plicarsi (e qualche esitanza è permessa) : 
in questo caso la legge potrà esercitaro 


il suo impero nella cerchia dello Stato ; | 


ma so gli abusi e le frodi, come più 
ordinariamente avviene, si compiono fuori 
d'Italia, fanri di Europa, come potrà la 
leggo colpirli? Quali i mezzi di prova ? 
Quali lo sanzioni civili e penali veramenta 
efficaci? Allora solo una leggo simile 
raggiungerebbe il suo intento quando 
fosse accolta nella legislazione interna- 
zionale. Ci si arriverà? 

Esprimo un dubbio, non un dissenti 
monto: © certamente, chi n 
paess in cui (come nella mi 


ca mi Liguria) 
onaè fatto or" rari 
l'emigrazionoè fetto OP. nariog causa pre- 
cipua di ri 


a di ricelt.vza 6 di prosperità non può 
non ‘swrderare cha si risolra felicomente 
il problema che da tanto tempo si discuto 
e che il signor Filena ha formolato con 
tata sicurazza, con così ampio corrado 
di fatt o di 


sirre Senti, 


Norta: Inti l'arri Vari 


Un ladro in guanti galli. — Leg- 
giamo nei giornali milan 
Il siguor Nostore F..., di Month Iescari 
studento di architettura, abitanto in via 
Brera, aveva rubato, tempo fa, colla. mas- 
ima disinvoltura Garlo Linko, 
boilezza di 22,0 
pubblici 
A Milano si spocetsva per un grando 
gnoro, valeva cho tutti gli facersero di cx; 
pello, e, di quando in quando, nei momenti 
più solenni , ni faceva chiamare conte Hel- 
gioioso, marchese, duca, pria 
Dopo quel furto il neetr 
gioioso arasi dilegu:to e 
principi di Stato, ia 
A quasto si narra, Ù 
nia de' suoi viaggi, n serasaziono 
sullo stradale da Visano a l'avia in danno 
di certo signor Valorio, dopochè In Corto 
d'Assise di Milnno io condaunava iu contu- 
macia, pel furto Like, a setto snai di re- 
clusi tro anti di sorveglianza 
Il nostro architet 0, sempre imperti 
mutò vigiietto di v sita, abbricciò | 
demosretichio 0 wi fece chiamara 
iorni semplicomente Arturo Horta; 
Loitava nucvo prodezze , quando si 
rido circondsto a î'avia dallo armi de 
noreriti coralitivri, che lo condussero a 
rijosicd «ai suo' |. Îlegrinaggi. 
Jedi 0 neila 
vo di ‘Torino del 7 
» le cinque, un uomo, 
or.!mente 
ceseggrinto ‘ualeho tempo 
psento, sedovesi apt ci 
ravasi un colpo di ri- 
‘0 destro 
ivipali di servizio avcor- 
a detonazione. 
torto sul colpo, oi ce 
citare l'avviso Hlol- 
di Dora cd ai cara- 


rel 


li 


% sempre su 


i teovato chi potess 
lo si trasportò alla cs- 
‘a Mantion Verte, 

riconossiuto jer 


Menti id, 
alloguio eri in ritiro. 
Lonze: 


— } gioruali parigini an- 
nunziano la morto sun certo l'aoln gig 
noll’età di 103 anni. 
Uno di 83 anni 


imbarazzante. — 
Race ‘ancosi un furto cu- 
ni stato commesso di 
questi giorni a I'ur gi da nn giovinotto in 
to elegante 0 cho, so non fu davvero, 
gli è almono ben irsaginato. 11 nostro pic 
colo cioe, ia sembionze signorili, in 
uu negozio da biarch i 

aceglie una quantità di oggetti gli uni 
belli è cari degli altri. Inflae si fece recar 
innanzi della camicia che sono quiuto v'ha 
di meglio nel nogorio è per lo quali il ne- 
gio è particefasa nio fameso in l'arigi ; 
dico di non polorsi fare un concetto esatto 
della porfezione del loro taglie, so non Jo 
verta îadosso a qualcuno; proga la padro 
che era rimasta solo in bottega, a 

una. Costei, visto il signoro elegante © 
nioroso, sì nittta 3 fare Ia sua volonti, 
acbbeno lo paremto siarotsra assaî. 1 quando 
ebbe indossata la esmicia cd abbottovatala 
con tutta cura, il sizuore si volta a destro, 
cacola Jo mani in uu cassetto dovo tenorssi 
il danaro correnta d.l negozio, e se ne parle 
con un bel fascio di biglietti senza curami 
più oltre della biarcheria è delle camicie. 
La padrona avrebbo voluto inseguirlo ma 
sa presto di nen potersi. alfacciaro 
gopra Ja via cun quella camicia. sopra Jo 
spillo «lo avreblo attirato l'attenzione dei 
passanti sopra di lei piu cho sopra il fug- 
gitivo. E quando si fu liberata da quella 
camicia imb:razzanto, del ladro più von ri- 
uurnova tracciz. . 


Pabblicazion Por cura del sig 
E. Pietrecola è uscito in questi giorni in 
poli i'Jndientore generale del commer- 
sia e dell'industria italiana; guida d'indi- 
rizzi dui commercianti ed industriali es 
atenti in tutti i comani del regno e nel 
jial artenenti ad altri Stat 


ia @ vi esamina 0 
a 


clttà m0 2) 


nonchè d'un gran numero di Caso estera in 
dirot‘a relaziono col commere!o nazioralo 
con aggiunta di molto altre notizio. L 
dicatore è nel secondo anno di vita ed è un 
bel volume di jo potrà riu- 
soiro utilisaimo ai commercianti italiani. 
— Archivio 


Fascicolo 1 02 del 


vol. XVI. — Pisa, presso Ja Direzione del- 
l'Archivio. 


N Tributo alla cara memoria di 
cav. Francosconi. — Vene 
Commercio di M. Visontini. 

L'arrenire dei 


poli cattolici. Saggio di 
lio do Laveleyo. 
tregua accordata 


| Traduzione & cenni suli 
al Vaticano, per Carlo 
— Roms, tip. Itomana. 


(NOTIZIE ULTIME 


NOTIZIE PARLAMENTARI 
| È stata stnbiiî'a per questa sera (%) 
| alle ore 9, una nuova riunione della 
| sotto-Commissione del bilancio dell'en- 
trata @ della spesa del ministero delle 
finavzo per procedero alla nomina del 
relatore del bilancio dell'entrata in sur- 
rogazione dell'on. Branca, nominato so- 
gre4mo generale del ministero di agri- 
coltura, industria e commercio, 


Un disparcio da Napoli reca la 
cevolo notizia che il comm. Mordi 


nello condizioni generali dell'ammaîato 
un Îiovo miglioramento, tuttavia il suo 
stato continua ad essoro gravissimo. 


c + ex-profelto di 
Roma, parto stasera, X, per Milano. 


1 GIORNALI DELLA SERA 

Leggiamo nel Bersagliere: 

Il matches Federico Costanzo Spinola, 
cho da invisto straordinario o ministro ple- 
nipotenziario d'Italia prosso la Corta di Co- 
penaghen era stato destinnto con lo stesso 
rado ad una residenza nell'America meri- 
dionalo, ha ottenuto di restaro all'antico 
posto. 

— Lo stesso giornale afferma clie il 
comm. La Francesca , nuovo segretario 
tieterale del ministero di grazia e giu- 
stizia, giunto ieri sera a Roma, non po- 
trà, a cagiono del suo stato di salute, 
entrare in ufficio che fra qualche giorno. 

— Telografano da Palermo, puro el 
Revsagliere 

x 


i sera, nol torritorio di l'alazzo Adria- 


certo Vacsizo Nieco 
por rissatto. 1 maiandrini presero la 
zione di L ula, nol territorio di 


(W) Parigi-V. 
La proposta di to; 
segno all'ambuscistore di Jrancin presso la 
Stata dato luogo ad una polemica 
abibastanza interessante. 1 giornali. avversi 
scono cho questa proprsta 
ia. luvocano in prova una 


dispiaco all’ita 


corrispondon:a da Roma, pubblicata nol 
Temps giorni sono. Gli avversari della pro- 
pesta fondino In loro supposizione sopra Il 
desiderio cha avrobbo l'Italia di rispettaro 
leggo dello guarentigio e di concetoro 
| al Papa, secondo porta questa leggo, il 
ritto di avero degli ambasciatori. Ora non 
| si sopprimerehhe qualunque rappresentanza 
della Francia presso il Vaticano coll'eiimi- 
naro è 1 bilancio il predetto antegno, ma si 
| togiorobbe soltazto il dualismo delle rap 
presentanze della Frencia a Roma; lo quali 
| coso sono molto difforsati. JI marchesa di 
| Nonillea potretbo fare gti interessi della 
Francia presso il Quirinalo o prosso il Va: 
o. Ma Ja Camera non sembra disposta, 
per ora, ad sscettaro la propesta economia; 
| uò l'Italia se 2 adombretà. Sa l'Ita 
sarto rifcrmo si maturano por via di 
aggiornamenti Uulqualsolta 
anti all'Assemblea , questa, 
cina , è costrelta 2 | 
ione Ta 


sobbano la r 
su To buone ide» 
del ailon coupano punto 
dello ripulso che per avscatura ricevono 
dagli uomini. Se il Papato non addirieno 
infine ad una riconeilisziona coll'Itelis, noi 
vedremo un giorno s0pi l'atmbasciata 
francese presso il Vaticano; porocchià lo 
duo ambassiato sono l'una d'impaccio al- 
L'altra. 

Il signor 


imbatta sali un nuovo gradino 
dolla scali devo condurlo al potere. 
Vel presiodore la Gommissiono del bilancio 
agli farà prova di moderaziono. Già preso 
a combattero l'imposta sopra il capitalo, 
delta qualo 1! sigaor Menior #8 folto l’apo- 
stolo infaticabile. L'odio all'imporo cestitui- 
sce il fondo dolla fede politica di Gambetta. 
i poteri, che fa ora 
lu Camera, la disposizione ad manvllare le 
doi deputati bonapartisti ed a ci 
validare quelle dei deputati  legittimisi 
Gambetta non transigo soll' 3 tollera 


dal suo linguaggi 
nol resto poi inelina ai compromessi. La 
forza del signor Gambetta non si può no- 
garo. Ancho ultimamento io una riunio 
clottorale il i onnet-Duverdier , uno 
Uci caporioni del radicalismo, invitato a di- 
chiararo so fosso transigoute od intrazsi 
gento , risposo di non sapere eh 
dira 1a parola intransigente e n 
ci ai che attuali 


ir 

Gonviuno diro cho i nostri disstri non 
furono sufficienti a distruggere certi pre- 
Giudizi rivoluzionari. Il signor Gambetta 
Eiiono la candidatura del quneralo do Wim 
Sito. Ilie. Bometeliverdice avcaldbo po- 
(tuto combattero ia candiiatura det 


colla storia do' suol fatti passati o con quella 
dollo sua ideo. Ma egli si limitò a diro cho 
l'esorcito avova finito l'ra sua 6 che l'av- 
venire appartiono allo milizio cittadino. Ma 
{l signor Bonnet-Duverdier, so domani fosse 
capo dello Stato, dovrebbo ricorrere a quol- 
l'eseroîto cho egli detesta o si vido sotto la 
Comune qual partito vonno fatto al Flou- 
rons di trarre dallo milizio cittadine. Quo. 
sto declamazioni contro all'esercito irritano 
quosta,nobilo parto della naziono franceso e 
mestrono l'insullicionza nostra politica, in 
quanto sì protenderehba di non tenero al- 
servigi cho altri può aver 
10 prese nello armi. Vinto prima 
di avero combattuto è il partito 


ancora 
ghe, in un paeso così militaro como il no- 


stro 
re 


conosca i meriti dell'esercito, lo 
ge, lo annulla 

li signor Pessand vione 
infelici doereti emanati dal 
ranto la sua mo dell'ufficio sopra la 
stampa, 1 giornali fravo:sì cha si pubili- 


cano all'estero, come l’Indépendance Hetge, | 


il Journal de Genère, eco., od i quali ve 
nivano distribuiti soltanto dopo attenta let- 
tura dell'Ufficio sopra la stampa , cioà con 
ua ritardo di parecchie ore , saranno reoa- 
pitati d'or innanzi osatumporanesmente allo 
lettore. 


la 


infstra desidera di riformare sclleoi 


cerca di mederarno lo impaziente 
tanto orli s'impozna a scogliera | ma 
tra i consiglieri comunall. Îì Journa? Offi- 
ciet pubblica una nota che ament "i 
atituzioni d'insognanti © di altri impiegati, 
attribuite al marcheso di Fournés, profotto 
della Ssvols para cha rinno atato assai mi- 
nori di quello annunristo in Senato. fia 
Ma in fino, come dice il 


Catanzaro, 
vata la Commissione d'inchiesta parla- | evo. Questo fenomeno non è 
mentare per l'olezione di Serrastretta. 
Andarono ad ineontrarla a Cotrone il 
Prefetto e la Deputazione provincia 
La Commissione fu ricevuta alla stazione 


dalle 


Plata 


ro: 
ieri i 


condi; 


4 sriand 


Cadii 


— Questa sera è arri. 


autorità municipali @ dai capi della 


magistratura. 


e, 6. — Oggi è partito per la 
il vapore Ewropa, della Società 


Lavarello.. 


stantinopoli | 7. — Assicurasi che 
1 granvisir, il ministro delle finanze 


o i delegati francese e inglese ebbero 
una conferen: 


, nella qualo stabilirono 


definitivamente lo basi della convenzione 
finanziaria. 
| itagusa, 7. — 1 capi degli insorti 


informarono il generale Rodic che sono 
disposti a deporsa lo armi alle seguenti 


ni : Le truppe turche abbando- 


neranno la Iosnia e 1° Erzegovina . la- 


dovi ssi picsole guarnigioni, presso 


lo quali alcani agenti dell’ Austria-Un- 
tamento la laggo comunalo. Il sig. Iicard | gherin e della Russia funzioneranno 


| dano 


Frat- | como sorveglianti. Inoltro i capi doman- 


la garanzia delle grandi potenz 


il disarmo della popolazione turca , il 


terzo 


ed al 


della proprietà fon liaria dei Degs 
tro concessioni finanziario ed eco- 


nomiche. 


Londra , 7 
proverbio, il dee | approvò in terza lettura, 2 


— La Camera dei lordi 
gonza vola- 


! rione, il progetto del nuovo titolo uc'la 


maro si presta solamento ni ricohi. Tg pr 

rentela del marcheso col presidente dolla regina. 

repubblica non bastaa spogliaro l'amministra- | ‘La Camera dei Jordi fa quindi 
ziono del profotto della Savoia di quel ea- | giornata al 27 aprilo. 

rattoro eloricalo od atbitrario cha morita- |” yoysazltes, 7. — La Camera annullò 


mente cli si rimprovera. Lo popolazioni 
tavoiardo godevano , sotto il governo d 
Io di Sardegna, d'una grande libertì 
ed era la repubili a pero 
dona del marchese rifiuta loro 
eziandio la libertà lo più elementari. 

Ii Journal ofieiet annunzia chs la Gom- 
missiono superiore dolle esposizioni intsrns 
zionali si è riunità iori mattina sotto |» pre- 
sidenza dol ministro d'agricoltura o com- 


morsio 6 che ricevette comunicazione di zorà domenica presso il duca Ii 


parecchi progetti stati presentati al governo. 
La Commissione si limitò a nominare una 
sottocommissione e ad incaricarla di propa- 
raro gii clementi di un progetto col con- 
corso dei signori (eno è du Sommerari. 
Questa soticcmuissione si compono dei si 

Duclera e Krautz, senatori; del sie. 
deputato; del’ barono Alfonso di 
Ktothschild ie 
signo 0 merebro dol Consiglio comunale ; di 
craliro dell'Istituto ; doi direttore 


della polizia. Si tone 
quasto esposizioni un 
lo, Quando si volesso 
di Parigi uno spazio più vasto di quel! 
segnato alla l'sposiziono di Filadelfia, x lo 
robbo sl nostro bizar internazionale d.il 
proporzioni imzicuse. In questo 


oggi a non dare a 


isitatoro potrebbe yresumero di passaro in egiziano ha stabilito di aggiornare pei 


rivista tutta l'Esposizione. 

11 progresso nelle Esposi 
nali si dovrà quindi corcare, non più nella 
quantità, ma nella qualità dello coso messa 
iu mostra. Debbonsi piuttosto lo Commis- 
sioni ordinatrici ingegnaro di faro un'opora 
istruttiva che un'opera meravigliose. I com- 
missari si trovano in presenza di du si- 
stomi. Gli uni vorrobboro cho si costruisa 
un edilicio provvisorio; gli altri quusisiie= 
relbero inveco la costruzione di un palazzo 
nazionale, come il l’alazzo di Cristallo dogli 
inglesi. Intorno a quasto palazzo s'innalze= 
rebboro degli edifici provvisori. Gili uni 


cho altra locali 
sizione , 
veri della capitale. 
i francesi accoglioranno cortesem 
ossa loro gli stranieri in genoro od i te- 
deschi in particolare. I commerci e Jo in- 
dustrio servono a risvvicinars i popoli. Pa- 
rigi farà il ragionamento di corti moresnti 
rispetto ai prussiani: « Come noi i 
olio; come clienti li adoro. » 1: davrer 
olicnteln devo andare innanzi al sentimento. 


po 
adunquo 


ilo mi 
ad ale 


ppi pa 
nto dichiarazione 


« Voi potete rovasciarci , ma 


ministero caduto troveroto il maresi 
non tarderalo a cor 


Jucervi che egli non 
tendo nè disorganizzare l'amministrazione 
ò darvi tutti i posti. Ssppiate, adunque 
clio bisogna contars col maresciallo © col 
Senato. » 

— Il deputato Gasto ha presentato un 
progetto di leggo ichiararo incompa- 
tibili lo funzioni atore 0 di deputato 
con quelle di consiglicro generalo © muni- 
cipalo 0 di sai 

— 11 Zen 
estori sono ora distribui rigi appona 

i, montro prima si trattenovano al mi- 
nistero dell” 
il ritardo v 
governo a Li 

— La regina d'Olanda parti i 
da Parigi por l'ilavro. 

— Un dispaocio da Algeri annunzia che 
il governatore proporrà ai Consigli genorali 

dolla popolazione 
basato sopra usato dello torre 
atto alla colonizzazione , 0 che modific! srà 
il metodo attua 


— lAssociazione riformista protestante 
lin indirizzato al Consiglio fedorale 
chiedi nata 
ati nello 
sr l'inse 


venire tutti i libri di quel genore vengano 
tiati alla approvazione del Consiglio 


| son 28 voti contro 


207 l'elezione di 


Chesnelong, }l quale fu inviato dalla de- 


stra presso il conto di Chembord nell'ot- | 


tobre 1S 
Pavini, 7. — 1 cardinale Guiberi 
ricusò di comparire dinanzi alla Com- 


missione 


d'inchiesta incaricata di rife- 


riro sull’elezione di Mun. 
Lord Derby è atteso domani. Egli pran- | alli been. 


i medioeri 0 sea 
fini, quello. 


quando la quantità dei 
dlonti supara Ia quantità dei vi 
la viacogo, e s'impone sil morcat 
cho i prezzi doi fini ascendano com 
tuscina 11 produttore che confronta il suo pro- 
"tro. prodotto inferiore al 

a quasi sempre in commercio; talehà i ci 
tenete pur duro vol 
oto. ribussaro, 


dotto fino con 


chi voteta prezzi coni alti : 

perchà il morcato ingombro di merco me 

vi obbl orare la vostro preteso. 

vduttori 

» troveranno che Jaro faranno 
meridionali che sono at- 

vi devoti nontrani 

ad Anti i vini 


tener duro tr 


temuti in que 
atoesi prezzi cho già precodentemonte ind 
fe vendite poro. sa pon nono di malto 
aumontato noi comuni, hanno provo î 
po' più di vita. Si foro. molta. ricor 
. wobiolo o vini bianchi. 
ja continua il movi 
ai lotto 
all'ullicio della: piccola v 
i per 10,300 attolitri 
14,404 nol: fatibraio è nel marzo 
ira cho isi i prezzi non sono 
tutto lo altro 


se vini: per darno un'ide 
tomo como 

sianei registrate spedizi 
in gennaio 


portata 
a vendita a piccoli fusti. 


ompratori, « quelli soli 
altri anni rispondone all'invito che in quosi’.ono 
citi loggeri © cho temono della 
iucita. Ma cio è wi del totto 
e qualco parta di vi 
are a tutte lo domando. 

A Torinu il vino vonduto all'altimo mercato 
fd 


ad acquistarne 1 


ode 


tr 


ettolitri 


Totale otte 


30 alla bronta di 

Modia generali fuori di 
sotto deduzione di liro *. 
trata in città 1 0 all'ottolitro © | 


Da Firenze sì «no notitienti i eeguonti pro sei? 


clagidiral| v cehiio da liro NO SI» 

lord Lyons, Léon Say od altri persi= | 3 sapo 

moggi. rità 46.6, 1o 
Napoli, 8. — TI comm. Mordini fu | quà in 


colpito stanotte da apoplessia cerebralo. | 


Hou 


Gaeta, 


10 stato è gravissimo. 
— 1 regio piroscafo Dorn, 


avente a hordo la Commissione italiana | 


tito per Ponza o Palermo. 


Genora , 8. 
la arti © dei prefotti dolla Senna pa ancorato qui Ja corvetta svedese 


tiof 


ori sora, allo ore 8, 


Messina, 7. — È giunto, proveniente 
da Reggio , il regio piroscafo inglesa 
Helicon. 


Cairo, 7. — 


on essendo ancora riu- 
lo trattative con astri, il governo 


tro mesi il pagamento delle scadenze di 


por questo ritardo degli interessi al 7 | lu si 


ioni iuteruai>- aprile o di maggio. Sarà tenuto conto 


per conto. 


Lomira , 8. 
nozia che gli 


hann 


sOMA 7 
diva Italia 500 | 7570| 
linprewtito Nazionslo. «| ——| —1— 
Dotto piccoli pesti. < == 
“ stllonato senza 
cel. Go] ==| == 
di Za | SE 
Ranca Nazi 22] 22 
Hanca Gen 22] == 
Cradito Mo sal —5 
fianca Austro-Itli sel Se 
Azioni Tabucchi ....| ==| == 
ObWigazioni det 600 | = =| == 
Strada ferrate romnn ZS| £S 
GUigazioni de 22} 22 
i va 


ratoro al produttore pi 


Fermi i combi 


Il Times ha da Vo- 
insorti dell' Erzegovina 
disarmo e che il ge- 


Jo rifiutato il 


rale Rodie è ritornato a Ragusa. 


RORSE DI COMMERCIO 


BORSA DI ROMA 


8 aprile 1879 (oro 11 1}2 ant.) 


5 fe 


77/70, al qual prezzo vi finiva fra denso 
lettora. 

La pronta fu pagata 77 60, 

Lo Azioni dol Gaz vennero negoziato u t53 
por contanto. 

Nebole il Turco contrattato da 16 30 4 
16.16, 


Francia Sm 107 20 a 107 25, 
Londra mm 27 
dro 21 GI. 


(Oro 4 pom) 
a la tondi 


‘adidivoniro. con prezzi più 


dti quello ‘cho lo fa 


fino al prosento. 


1a qualità snperiori 


bevole 


constata ciò, i prezzi ded fini ni dis 
Iii dei medioeri 0 degli seadoni 


alti. almono per 
partotto 0 ser 


ranza di prezzi più 


stromi prezzi — minimo e n 
‘avidi dislanti + ma 6 un fallo ancho che 


Je-buo, architetto in- © per Ia misura del grado europeo, è par- | + 


sagtratiào di ire AL 3 a 6 61, 


i o dil snccitato perindtico 


non è raro il ca 

tto, Por la canina I 

mo di cirea Lu. 19,75. Il vino 
‘carsogia. è il 

da LR 
utalche com di più, No- 
v dei prezzi qui dati 


dolo 


virrotiba po 


i in ue 


ana 1S Saverico Mercato) 
nelle st 
partito ven= 
. Ilelo 
lena colà sensi pesca 
+ del prodotto. 
voti tti 


Ul'ttolitr 
4 di fronte ‘alla eccelle 
sompratori di 
mo più a lanzo desiderare. 
tnita l'in 
pg suse 
sez ferma 


Una corrispondeuza da Toso 


sa riviora di Si 
tità di vio 


veolti di Monie. ia n Portese a 25 
190, i) tutto per ett ont ca 
FIRENZE 7 R 
Itendita Malinon 5.00. | 75720 | 75000 
| Napoluoni d'oro - «. Hel gica 
Londra 3 mesi .< 5 c.| 2708»| 270» 
de 
na 
Sa 


| 
| 
| 


Siamen dh Francia > 
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» >» 500 
Fer. lombardo-ven 
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Obblie. forr. V.. 1983 
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Azioni tabacchi 
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> ia carta 


Quiv-itank 

BERLINO 
Austriache + + » 
Lomiando ; <>. 
Motoliare © © > 


Tum. 

DAtATE 

Far.(194)|» Fi ls Bigga—— 
GIACOMO DINA, DimarTore 
Romsatvo Giovanm, Gerente. 
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ti» Mia 
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neri 
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| Contraffazioni 


PREMIATA IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
Adottata dai Ministeri della Marina e della Guerra! 
'verch 


ita cd. efficaci 
ta cd effi 
È 


testo med 

suintano sia veramonta © 

REC potrà veriienro e dalle ‘tn 
brica cho ogni togì 

+ vole tn Napali 

imo, 2, e. n ROMA mile Ja 

Una scatala da 10 fogli Le È 


(I IT GA 0 IA "ISTAT SI 
GURA RADICALE DEL SANGUE 


Piitole d'Estratto FAronIcoolico di Salenparigita © ma- 
dizolfo perta cura radicale del sangue. 

sulla formola del prof. G. Polli 
sviano gli umori 
sie, nelle 


hi, per ell imoni 
iitide, nelle emo ho eronicne cd inveterato, sooli resi. 
i, Ligna, s ‘ togliere lo conseguenze lasciato da ma: 


Jatcio' nervose 0 soreurio. 
‘o di porto L. 2 90 


Taboga, via dei Prefetti, 4 


I Non Più Soncini 
| 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sist na premiato all'esposizione universale 
di parto! 


aggunio Ls la pro 
ni gonsono pre 


SAI pochisimo vele a pos 
sa ee CO moria 


da MOMA 


DATTERI DI BARBERIA 


4, QUALITA” IN GRAPPOLI 
A LIRE 7. 20 IL CHILOGRAMMA 


‘sro l'Agenzia A. Taboge, via dei Profotti, 19) 


Vesdonsi alla Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p. p. Roma. { 


icevo commissioni auche por partite a prezzo da convenirsi 


Tist Polmonare 
alo dello affez 


Col SILPHIUM Cyrenaicum 


imentato dal dott. Laval 

ed opplicoto negli Ospedoli civili © militari di Parigi 
è delle città principali di 

Lo Stlphitna vasuivistra in granuli, in tintura ed in polvere. 

Derode © Beffa, soli pro i © preparatori, Parigi, 


Kotia, farmacie: Simmbor 
li 


Garneri, Mar: 


Agenti per l'Italia A, Manzoni © ©., via della Sala, n. 10, ni 


Per com 


pata di nocico, ed è ni dee 


ticata che. può ndo- 
senza tema pei 
mbini di tenera età 


dette devono 
portare la indirizzo di 
i, 1, SAUNE 

| Si 10 _ Onford Strcet Lon 
vi 1 50 


via di 


Venditila in Roma p 
no cho Ta spedisco franca in p 


[NON PIO' GALVI] 


0 SICURO 


EFFETT 


Pomats proparata dal © 

sretario dell' Accademia Farmacoutica Nazionale e membro di di-| 

‘Accademio farmacoutiche 0 scientifiche dell'estoro. 

Diversi certificati copstatano la veridicità dei fatti ed autorizzano 

! proparatoro a garantire gli effet 

del fiscone con relativa istruzione L. 10. 

Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti. n. 12, piano! 
lo ia provincia dove siavi ferrovia, contro’ vaglia | 


CERTIFICATI 


Rome, 7 ottobre 1875. 
Pregiatiss'imo sigasro, 
Ho letto diverss volte pel giornale la veetra porta per 
i sttmbrav ile che facesse ritornare i eayeli 
'mpo lilubante se covevo o nò comp 
isn acquistarne un vasctio dal signor Taboga, 64 ho detlo tra me 
fiche se ai rilomanano + capelli, vulsvo fat ‘un regalo; ed iofti 
#0 parecchi giorni cn zia sorpresa ed allegrezza. mi ritornaroae] 
esser. contestiss ma. 
"Vi rametto perciò L. 20, che gradirete como attestato 
ine. 
Non mi firmo perchè soso donna 


gratitu 


Eccelso prefessire Francesco 
So è dovero d'ogni cittedino essore riconosceuto vorso colui cha aiuta 
salta o guarisro l'amazitì laneuento, dovoro ancora è dicolui cho hl 
t'evuto del bene da V. *.: Eccoil fato: Viver 2 10 anni rent 
sett caduto essenio, par cansa di va malattia miglinrica 
‘quanio trovandozi al cale Panta di quest. città coll'amirol 
errim9 Vince: zio Fantochi di Seltiznau», mi disse: 0 porchè neri 
'erovi !0 specitico cda cho ha wo mi fe‘o Sonic» 
jicmi allora colla mi 
Snehe la Gimov:x Scarsa 


‘00 per ribrnere 1 ca; 
Rilascio il erosento docsinento DEI cho crodo: 
Sesto Fiorentino, 25 dicembro 1874. 


Î 1 sottoseritto professore di canto-mimici 
sro Adorno che la su> pomata fa l'effito d 
del ritorno dei cape l:, avendola esperimentaia. 
i Canto Hoco. 

Via Cerretani. 


Tipografia. dell' Opixton® 


K fi 
Guarda peri tire 1 I 
RE tan | | 
ai tisi | 
il 


(3 Î 
ARTA SENAPATA PIVETTA î 


Ivovata superiore a lutte le altre Carte Senapate. 


in tutta Italia della nostrajg 


iP 
iminnte © Pivetta, strada & Gia] 
pali; farmaci pi 


1 75, sraode L. D BO, pI 1 
ate si spréisigno tu prova 
ITA Posta ton e incarica dl iraegarto. @ quest'ati 
progasi porcig d'indicare la staziono ferroviaria più prossimagi | 


pre; 
ppirua 
coltà 
‘Questi proporati si n 
particolar n 


SOCIETÀ CHIMICO AGRICOLA DI MARSIGLIA 


t 
ottaro: un quiatale 
tiche. 


con pagliericeio a molla 


| un LbrTO di 
ltatogito, u tn 
* molle 

Ta pouvincia si spedisco modisate vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni Itto completo o cana 


Rappresentanti in Itali 
e PRATI 
(Guano intensivo) Da 
1 no bastano cinquo per 
tufficiento per tro per-| 


Per PRATERIA © MARCITE 
L. 28 al quintale: ce no 

ettaro 3 va 

tiche. 


lo concima cinque por 


Un solido letto di ferro 


BRICA E NEGOZIO DI Li 


‘ero sd una pinzza ve 


CAMOIN FRERES er PEYTRAL 


GONCIMI CHIMICI PUR! E GUANO INTENSIVO 


garantiti all'analisi chimica © dati al massimo grado di purezza 


G. GANDOLE ° i MILANO, Via Manzoni, Num. 5. 


Per TRIFOG Por le VITI 


al quiotlo 3 olagio sia se (Composto speciale) 
ino 300 grammi por 


ettaro, 
tolo, 


Morco franca sul vagone in Miluno. 


ivo) 
oe un ettaro bastano | Per istruzioni rivolgersi alla sud- 


delta Ditta G. Gaxpotri @ C. 


gliono tre per | 


Un elegantissimo canapò 
di ferro con paglioriccio a molle 
ad uso letto con stoffa di filo 


Ss 


7 TI IN FERRO D'OGNI GENERE 


| Piazza Compo Marzio, 4, Roma. 


o x favoo a dorato, tntaramo di lane o la por I. 69 50. — Letti a por 
o, dn collegio, brando e stoffo per materassi. — Laboratorio di materassi e pagitarizei 


#13 
Beposito pr 

{sconta cn 
ori, Herat, Dona 

cietà farm Gario 


| cato dul testo 


È 
poegoi ci 
Tio 
eta Feng true Vinto assenso 3352 
da Tomplo, Vendita în Roms elio | Îl ar È È i È miî is 
operi. enclazivi ps S39°5"F|295 35355 
Vivani © Bezzi, UE n'anîo’ 6 ARREE="| 
num. 9, [EP CRA $ [Ie 
riot fgEgiti EROE 
gaî Bega" Fai? È 
TERZA EDIZIONE sai F3Sii: 3 Pierani 
15/8 dios 
IL GALATEO MODERNO) (RIESI BEBSEPA=E 
Consigli morali ed istruttivil È à ss TÈ {I 
pi mali dra cli | NPT e ESERE i[r3f3 ESE 
nd în famiglia. 553 fps fi 2i gi 5.52283 
Po = : Puis fR2Si.i inub 
ba113 Sis: e tingere CAI 
pui HO ETRFSEPA i Scopre a gm 
sia dei Prefetti, 12. 85 Safifi g Siano 
= Ss È per E i H=6 
NON PIÙ GOTTA EA SI SÉ ® 
domini Ei #5 l'ninif8fs = 
ANTICONTOIO E ANESTESICO ah abi SEFnas Mi 
RIMEDIO CATTANEO è, LEBISS H=i 
82 ANNI ttt I_SIEFEE i 
saltati ottonuti in Italia, “rane SER] = ad Sea 
ti agito curi dame - 
TE 


senti i Medici cho con sorpresa ne 
dovettero constatare 
tanoa e benofica. 


Questo toglio al 
della Gotta © delle 
vivo in poche ora il par 
too , promuoro copioro sudoro 
0 ridona wovimenti delle parti at» 
fotto. 
“ Dosso supera 
vadi Antigoti 


1A È RADICALE IN 
‘onni 


Prezzo L. 8 con siringa 


Sinimberghi, De- 
Bakere, So- 
venti, Loppi. 


AVVENTURE NELLA TERRA 


al Paoto du Cha 
dota opera el 

citt 

mat 

Lie 


stosso tempo 
1 lottoro nella gao- 

ii è dilottevolie 
sè l'autore esprima. con 


con 30 incisioni stac- 


di porto raccomandato 


La clas 
ito di calce, 
‘dat dott. Fe mico dot 

ireuto della 
gi. 
mandano 


o per tutto lo af- 
respiratorio, como 


jon istaz= 


tante il doloro 


como no fanno 


ficati rilasciati dagli ammalati, 
nonché dai medici. presenti alle 

-— Ora mediante rogito 30 
Gicemire 1874, 


Î Ditta BELLINO 
Ni 


INZA uo acquistò 
luniva proprietà e proparezione, 
come scorgesi dal libretto cho in: 

la bottiglia. — Prezzo della 
bottiglia granda 


è piccola 


dI 
jre lettera @ vaglia all' A- e 
eazia A. Taboga in Ro ' 
i 
3 

INTORNO AL MODO 


| \4 Eroico rimedio contro 


Si vendi 
mandi o €. 


scio d'l‘alia, Deposito por linyr 
Napoli, Strada di Chiois, 194 


In Via delle Muratte ©. Di (Arco de Carbogneni) 
UNICO DEPOSITO DELLA GRANDIOSA FABBRICA MILAN 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA]. 


Cento © pi 1 © garantiti 
50, 60, 90, e da Lire 1,20 e 1,3) la 
\pezza (metri otto). I proprietari di case che it Lenta 
oltre le L. 100 godranno uno sconto del 40 0g. 


ROMA - & ‘TOMBOLINI Librajo - RomA 


BIGLIETTI DA VISITA 
Una Lira 


Quoiznoasa E; 


quosd 


==> Eleganza e buon prezzo 


(0 BIGLIETTI DA VISITA 
UNA LIRA 


CONSEGNA IMMEDIATA 


stale di L. 1. 15, diretto all'Editore @. TOMBOLINI, Asenzia fi 


nalistico-Libraria — ROMA, Via degli Uffici del Vica! 


LA 


menta Cent. 30. 


i Si spediscono franchi di porto per tutto il Regno contro vaglia 
o Chiunque desidera il Campionario dei Caratteri gli si spedirà dietro rictiorta Beata. 


Di cesronme 


I BACHI DA SETA 


Istruzi 
Wanchinî. Quista 
dall'autore. 
Prezzo L. 2, 40 
Frances di porto, raccomandata 
nel regno L.&, 80, all'estero L. 3. 
"Vondosi presso l'Ags 
Vis Profott, 12 p.p. Rot 


The Gresham 

ISOLESE Dr ASSICURAZIONE SULLA VITA 
è, Old Joerg, 37 

Assicurazioni in caso di mori, dti, misto 


itazioni nel patti 
Partciaione doll'80 “jo degli utili 
Fondo di riserva per le assi 
Succuranlo Ttalisna. 
Agenzio în tutto lo 


è trattative, 
— DEPELATORIO_DE DE BOUDET =" 
) ATURIO DE 1 prodotto, toglo 
loro in pochi minuti la poluria, i tutte lo parti del 
Oort nea rog dicb alla lion vent Maia pico 
ola irritazione, o come per incanto vedoti 1a pelle rasa e pulita meglio 
che col più perfetto rasoio Quando l'oporazione ai ripete pene cito 
di seguo. Sent poli finiscono col non nascore sat seen e 
Il suddotto Dopelatorio noa va confuso con altri, i an 
tto sempre costante. PIA 
Prozza dol facon munito del suo manifesto L. vinci 
postale speso di porto nch- | L. 3,40 solo per ferrovia rimanedo il porto a carico dei ce 
‘compratore. Vendiva in Roma all' Agenzis Taboga, via Prefetti 12, p. 


Taboga 


© Fi fc 
ACQUA ANTIREUMATICA 

GETTO 
gue Muller è imdio 
a 


Vendi'a in Roma all' Agenzia 
Taboga, via Preti, Ippo |! 
Spedizione ia provincia ‘ontro 


nea 


cunmenzio SS paniere 
ALFREDO LA SA 


Camiciaio Brevettato 


po Umberto di Savoia e Rel Cas 
MILANO 


Irinomatissimo Stabilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


» Colletti, csc 


15, Corso Vittorio Ki 


particolarmente su misura ed i) 


ondi a quelli provenienti dallo più 
Parigi cho di Londra, 
| Ricchinsima e avariata scelta di fazzolotti in tela #4 in bat 


Grandioso assortimento di Tele, 
al bianchi che colorati 


DISTINTE, NOVITÀ PER CAMICIE DA 


rega fsi, — Poor Nilano 


Mudipolume, Planello, Perestt, 


va vi spedisco cho conto uns 


sta, affrancata, si 


Codtee internazionale del sezn 
ra del Ministero dell 
one al 31 dicombre 18, 


“anca revcomaudata si spedisco contro 1 
Atom il Agenzia A, T 


e solla ‘asa Gr 


NB. On n'est adivia que sur produetion d'uso carte délivrae ; 


ci Riguore BE 


blevorazzia, le ero. 
uffa pelle, rnelitide, artrltide. 
, milfare eronte» 


mo incrollabile prova. Ca 


IONI IZ VINES 


NICO. SERVIZIO DA FRUTT! 


* filetto rosso, composto como segue: 
Patt par (atta 
ttioro a piodo bussn 


vaglia postale diretto a 
o, num. 18, Torino. 


ACQUE. MINERALI D'OREZZA 


) 
-ACIDULOGAZZOSE è CARBONICHE 
(Estratto dai Rayporti approvati dall'Accademia di Mei 
è senza rivali; essa è 
e » — Gli ammalati, i convales 
e le persone indebolite* sono pregati a consultare i £ 
Soa sulla eflic: cia di code 


FERRUGINOSI 


« L'Acqua d' Orez: 


este Neque în tutte le malstti 
degli organi e mancanza di sangue 
nelle anemie e colori pallidi, 

deposito in Homa, la Cnffaret, 19, via del orso; a 
renze, di Jamynom, via de' Fossi, 10; a Livornua da Domo 


tamento cotelette, 


glo Stat frane 


digestivo obra a, Vichy, coi li nti ao 
di a auto certo ce 


rorgonti Esso domo di 
"ro gli acidi, 0 lo digentioni ditdci. 
Sali di Vichy per 


[one che von possono recarsi x 
Per evitare le contraffazioni 


di a rota pe ma bagna ale 0] 


igers su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 


wrovano alla Succursale 
Zi Betositi ia Roma, Corvo da Paul ca 


IL PRIMO PASSO ALLA SCIENZA 


PRINCIPII 
di cienze fisiche e mpg 


ON 
GUSTAVO MILANI 


Nea © meteorologia 


tore del corso 


PREZZO L 

Vendita in ROMA grosso l'Ageazia A. Taboga, 

po fo da qualo ne fa Epdizine franca raesouinata nel esso 5 
1° 5 50, all'ontero mediante L. 6 50. 


